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ONOREVOLI SENATORI. 

I PRECEDENTI LEGISLATIVI. 

L'indipendenza dell'Amministrazione della 
giustizia- sovrattutto, dal potere esecutivo -
costituisce da s'e'coli un problema del buon go­
verno, tra i più delicati. 

L'intento di risolv,erlo ha avuto buona parte 
neHa scelta dei siste'mi adottati per la eostitu­
zione della Magistratura. 

Vigente il sistema de:lla_ ??Jomina ·,de.Z m,agi­
stroato. da parte cLeU' e'lertto'1"!ato p,ovpolar.e, secondo 
avviene in taluni Paesi extraeuropei, non si 
ha ragione di temere l'intervento dei poteri 
dello Stato sull'organo giurisdizionale: ma può 
ben rappresentarsi una non meno deprecabile 
opera di sollecitazione dell'apparato elettorale 
sull'interprete della legge, specie in prossimità 
della data in cui cesserà il mandato e si attuerà 
la nuova ·elezione. 

All'opposto, nei Paesi .ang1osassoni,- la no­
m-ima wel magistr.ato è op011ata d;a,Z- Lord Can­
oe.Uie'1"!e, diBtro segrnalaz:ione di una apposita 
Gommi.ssi,one. Soltanto poche centinaia di giu­
dici d·2lla Corte superiore sono costituiti in 
un ordinamento; tutti -gli altri sono scelti tra 
priv.ati cittwdini, gi'uristi e non giur.i!sti, . per 
i'l solo esercizio ·della f'unzione ·giurisdizionale. 

In quest'àmbito, l'attività del giudice appare 
affatto libera dalla preoccupazi·one dell'inter­
vento di qualsivoglia potere statale o p-opolare; 
ma, conviene 'aggiungere, la maggio-r garanzia -
deH',indipendenz'a del giudice di questo tipo è 
data dall'elevato livello del costume delle na­
z:iorri in •cui; esso è ac-colto. 

Un terzo sistema regge la ·costituzione deHa 
Magistratura in Francia e i m I taliia, -che deve 
essere esaminata dettagliatamente nei suoi pre­
cedenti ·e nella sua evoluzione. 

* * * 

La prima trac·CÌ!a di 1un Ordinamento ·giudi­
zia:r.io si ha nella legge Sicc:ardi del maggio 
1851; il successivo regolamento generaJe giu­
diziale emanato sulle · « Petizioni av-enti pBr 
oggetto l1a -cardera » con il provvedimento 
14 dicembre 1865, n. ;2;p41, e modificato dal­
ministro Vigliani con uh decreto del 1873, fu 

revocato dal mi.nistro Taiani con provvedi­
mento 5 gennaio 1879. 

Il decreto Tai•ani fu a sua v-olta sostituito 
dal regio decreto 4 gennaio 1888, n. 5230. 

Il disorientam.ento su•s-citato da questi eon­
tradittori interventi legisJativi, e la insuffi­
cienza ·Organica degli interventi medesimi .con­
dusse alla -emanazione della legge Orl'ando del 
14 luglio 1906, n. 501, integrata dall',articolo 7 
della suceessiva legge 24 luglio 1908, n. 408; 
frutti ·cospicui di moJti anni di studi e di 
progetti. 

Il Consiglio superiore della M.a!gistratura si 
configura, per la priina volta, n eH' articolo 34 
di questa legge. 

L'ossequio della legge ;al carattere c-ostitu­
zionale dello Stato comportava l'affidam-ento 
deUa Presidenza del Consiglio al Primo Pre­
sidente della Cassazione e la elezione dei mem­
bri ·con sistema misto, di nomina regia, per una 
parte, e di nomina per suffragio dei magi~strati 

per l'al tra parte. 
Compito del Consiglio era ·di decidere i con­

corsi per le promozioni a grado di consigliere 
di appello e di cassazione. 

Fine della }egge era di dare a tutti i Inagi­
strati del regno una rappresentanza neUa còm­
posizione del -conse,sso e di conferire .a1la Ma­
gi,stratura il potere di risolvere da ·sè, a mezzo 
di organi propri, il modo dell'assunzione agli 
uffi·ci e della promozione nei gradi. 

Le critiche mosse alla }egge ne• provocarono 
le ·mod:ifieazi:oni sancite com i re-gi decreti del 
r .aprHe 1909; 10 -giugno 1909, n. 367; 2 set­
tembre, n. 658, deilo stesso anno, e 15 febbraio 
1912, n. 145. 

La modificazione più prorfond'a fu que1la ot­
tenuta dagli avvers,ari della nomina per suf­
frrugio, ·co.n l'emanazione della }egge dei 19 di­
cemb!'le 1912, ·n. ·1311, che attribuiva -al solo 
potere regio «su proposta del, Guardas.i,gilli r 
udirt-o il Consiglio dei m:inisrtri », il diritto di 
nomina di. tutti i membri del Gom.siglio supe­
riore dell'a Ma~iist~atur.a. 

Meno di di:ed anni dopo, i sostenitori de] 
s:istema elettivo, ottenneTo una sorta d·i rirvin­
cita c-on il regio decreto 14 dkembre 1921 
n. 1978, che, determinati in num·ero di quat~ 
to-rdid i ·membri del Consiglio superio"re della 
Magistratura, affermò H principio della ra:p­
presootanz-a elettiva. 
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Corsi e ricorsi d ella sto:ria, e trionfi di una 
t esi su .l'altra per breve durata. A far scom­
narire 1a rappresentanza elettiva dal Consi~glio 

~uperiore d ella lV[agistratura, pensò il fascismo 
con il te-sto ;unico de1 30 di1ceinhre· 1923, n. 2786, 
che tò·rnò al sistem'a della :non1ina regia. Ma 
neppure quest'ultimo testo andò esente d.a ,mo­
difiche, ·che sopraggiunsero co:n il decreto le­
o-islativo 30 dicen1:bre 1926, ;n. 2219, e 'con la o 

legg·e 5 giugno 1933, n. 557. 
Siffatto stato di cose durò ·per tutto il pe­

r iodo del fas-cismo senza (per quanto se ne 
sappia) aperta oppo:si'Zione dei 1nagistrati. 

Dopo il 25 luglio 1943
1 

ad una serie di d0-
creti 1uogotenenzì~a1i (da queHo del 24 giugno 
1944, n. 151, .~ quello dell'8 febbraio 1945, 
n. 114) tenne d·ietro la promu}gazione del de­
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, sulle 
guarentigie della Magistratura che costituisce 
tutt'oggi, unitaJnente al regio decreto 30 gen­
naio 1941, n. 12, su l'Ordinam~e11to giudiziario, 
una solida dife·sa de:i: diritti e de1Ua indipen­
denza della Magistratura. 

Come è noto . il decreto legislativo del 31 
maggio 1946 tratta della inamovibilità e della 
disciplina dej mag-istràti, dei Consigli giudi­
ziari e d·el Consi:glio superiore della M1agistra­
tura, composto da undici membri effettivi e sei 
supplenti, oltre che da:I procurato;re generai€ 
e dal primo presidente deHa Suprema Corte, 
j} · qua'le ultimo lo presiede. 

Ad ec-cezione de·i· m·embri di dititto, i con1-
uonenti del Consiglio sono eletti dai Consigli 
~iudiziari delle varie Corti di appello, da c-in­
que magistrati deUa Corte di cassazione e d'a 
cinque n1agish~ati i n servizio presso il Mini'Stero 
di 'grazia e giustizia. 

Il Consig·lio è dirvi•s·o in tre Sezioni, ciascuna 
formata da sette cmnponenti compres·o il Pre­
sidente. 

N el ·ca~so di ricorso coilltro l·e decisioni de'H e 
sezioni ·s~e1nplid , il Consiglio superi'Ore si r'iu­
nisce a Sezioni Un~te. 

Con il decreto 31 ma~gio 1946, la M'agi­
stra·tura - si prodarrnò - :aveva ricevuto no­
tevoli g-uarentirgie di indipende'Ilza e di auto­
nonria. 

Ciò non di meno, uno dei problemi ·che m:ag­
gionnente si impose alrlo studio e ra1l'.attenzione 
dei costi,tuenti; fru proprio quello dell'indipen­
denza della Magi~stratur.a, 

LA LEGISLAZIONE COMPARATA. (l) 

Prima d-i passar·e all'esan1e degli studi e dei 
v_oti formulati da magistrati, studiosi e' avvo­
·cati durante la Costituente, e dopo la pro­
muJ.~azione dell:a Costituzi•one r epubblicana, in­
torno alla costituzione e aJ funzionameillto del 
Consigli·o superiore della Ma,gistratura, è op­
portuno dare uno sguardo alla legislazione deri 
Paesi ~europei, e .anche ·extraeuropei, per ·co­
noscere se e come siffatta materia sia stata 
iv.i, re'gnlata. 

Tra gli Stati e1urop:ei la sola Francia ha 
inserito un titolo .apposito - il 5o - sul Go11-
siglio Slllperi{)re della Magistratura, nella Co­
stituzione pro.rnulgata il 27 ottobre 1946, al­
l'indon1ani ·della vittoria riportata dai popoli 
liberi sui re·gimi che avevano tentato di asser­
vire e degradare ·la perso11a umana. 

A'll'articolo 83 di detta Costituzione (ver­
sione riportata nel pregevole volume Le Co­
stituzioni eur.opee di Bori1s Mirki:t;:e Guetzé­
vitch, ed. « C01nunità », 1954) è .stabilito che 
« il Consiglio s:uperiore della M.a:gistratura 
fra:nees e è composto rdi quattordici me·mbri. 
Presidente ne è il Pres:idente della Repubblica, 
Vice Presidente H Guardasigilli Mi;nistro de.Ua 
g·illst izia. Sei ·membri eletti per sei anni dal­
l' Asse1nblea nazionale a ma.ggi,oranza di due 
t erzi fuori del proprio ·seggio e sei suppl,enti 
eletti alle stess·e ··condizioni ; ·sei membri desi­
gnati come segue: quattro magi·strati eJ·etti 
per sei anni, nei m:odi previsti dalla legge, e 
quattro .sU!pplenti, due membri designati per 
~ei .anni dal Pre•sidente della RepubbHca fuori 
del Parlamento e della Ma-gistratura~ ma in 
seno alle professio:ni forensi, e due supplenti. 
Le deci·sioni del Consiglio supeTiore d:ella Ma­
gistratura sono adottate• a maggioranza di 
voti. In caso di parità de·cide .j,} voto d·el Pre­
sidente ». 

AlJ.'art.icolo 84 della stessa Costituzione è 
detto che i·l Presidente ·della Re·pubblica no­
n1i.na 'Ì< n1agistrati, ad eccezione· di quelli del 
Pubblico Mi·nistero ~ dietrO p.roposta de1 Con­
siglio superiore della Ma-gistratura. 

La legge relativa aH'·elez:ione ed ;allo statuto 
dei rappresentanti dei magistrati al Consiglio 

(1) I r1ati che seguono mi sono stati cortesemente for­
niti dall'Ufficio studi legislativi del Senato, che ringrazio. 
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superiore della Magi,stratura è quella del 
r febbraio 1947, n. 47235. 

Notevoli, in que.sta legge, sono le disposi­
zioni relative alla non rielegg:ibilità dei mem­
bri eletti dai magi,strati ,aJ,Jo sp:i.rare del loro 
1nandato di s·ei anni; alla impromovibilità dei 
magistrati membri del Consiglio superiore du­
rante tale loro mandato, .e .alla pro•movibilità 
dei medesimi al grado immediatamente S'Uipe­
riore, ·Cessato il mandato. 

Infi·ne ·con legge n. 47-421 dell'11 marzo 
1947, la Francia provvide a1lo :Statuto dei mem­
bri del Consiglio superio~e della Magistratura 
eletti dalla As:serrnblea nazionale e di quelli 
designati dal Pre·sidente deUa Repubblica, non­
chè .alle di·spos.izioni comuni aJl'iillsi·eme dei 
membri di questo~ Consiglio. 

Nella Gennania oc-cidentale con legge 23 mag­
gio 1949 il potere ·giurisdizionale fu affidato ai 
giudki. Esso viene esercitato dalla Corte su­
prema federal•e, dai Tribunali federali e dai 
Tribunali dei Liind·er. 

Non esiste :i1l Consiglio ·superiore deHa ].\Jfa­
gistratura. Un a metà dei membri della Corte 
costituzionale federal1e è eletta dalla Dieta 
federale, l'altra metà dal Consiglio federale, 
mentre i giudici della Cort,e sup~em~a feq·erale 
sono nominati dal Ministro f·ederale della giu­
stizi,a, ·congiuntamente .ad una Commissione 
per l'elezione• dei giudici, formata dai Mini­
stri della giustizia dei Lii'1'1Jder, ·e da un egual 
nmnero di m.embri eletti dalla Dieta federale. 

Possono e.sserre• istiltuiti Tribunali di,scipli­
nari federa~i ;per procedimenti disciplinari a 
carico di giudici federali. La Corte costitu­
zionale federale·, su richiesta della Di,eta fe­
de•r.ale e a maggioranza di due terzi può ordi­
nare ehe il giudice ~s:ia trasferito ad altro ufficio 
o sia ooUocato a ripos~o. 

In Russia il potere giudiziario è regolato dalla 
Costituzione del 5 dicembre 1936, }a quale al­
l'·artkolo 102 stabi.lisee che la ,giusrtizd;a è am­
ministrata dalla Corte S1Uprema deH'U .R.S.S., 
dalla .Corte supr·ema della Reipubblica federale, 
d.ai Tribunali di territorio e di Regione, dai 
Tribunali delle Repubbl:iche autonom·e e dalle 
Regioni autonmne, dai Tribunali di d ·rconda­
rio, dai Tribunali .speciali de~I'U .. R..S.S., isti­
tuiti per decisione· del Soviet Supremo del­
l'D .R.S . .S.', dai Tribunali popolari. 

N. 794-A- 2. 

Anche in questo Paese non esiste ·un Con­
siglio supedore de1la. Magistratura, mentre è 
da porre in rilievo .che (aDticolo 113) l'alta 
sorveglianza sulla esatta osservanza delle leggi 
da parte di tutti i Commissariati del popolo e 
delle istituzioni loro sottoposte, così come da 
parte dei s:i!Ilgoli funzionari pubblici, nonchè 
da parte dei cittadini dell'U.R.S.S., è affidata 
al Proouratore dell'U.R.S.S., nominato dal So­
viet Supremo co:n ma.ndato di sette ann:i. 

Gli ·organi della Procura esercitano le loro 
funzioni indipendentemente da qualsiasi or­
gano locale e sono ·s1ubòrdinati, soltanto .al Pro­
curatore dell'U.R.S.S. 

In Belgio e in Olanda, nessu.na traccia di 
Consiglio sUJper:iore e tutto fa capo alla Corona, 
che nomina i giudici, li esonera, e·cc. 

In ·Austria la giustizia è potere federale e 
i gi1udki :non possono ·essere rilevati d.al1e loro 
funzioni o essere mutati di residenza o messi 
a riposo contro la loro volontà, se nol,l nei 
casi e se·condo le forme previste dalla legge, 
dietro decisione formale (articolo 88 Costìtu­
zione .austriaca, r ottobre 1920). 

In Svezia :i1l Parlamento· in ogni sessione 
ordinaria des.i.gna due giudici di provata scien­
za e integrità in qua,lità di procuratori, rispet­
tivamente militare e dir giustizia, del Parla­
mento, incaricati di sorvegliare ~l'esecuzione 

deUe leggi e delle ordinanze. 

Per la parte disciplinare, ogni quattro anni 
il Parlamento nomina un Consigli10 incaricato 
di decidere se tutti j membri de11a · Corte su­
prema e de1 Tribunale .amn1inistrativo ·meritino 
di essere n1antenuti nelle loro funzioni. 

Alle sostituz~ioni provvede il Re, in base a 
rapporto fattogli dal Parlamento. 

La Costituzione ,greca del 22 dicembre 1951, 
invece, -contem:pla propriamente l'istituto ( ar­
ticolo 90) del Consiglio giudiziario superiore, 
c~posto da membri della Corte• di ca-ssazione. 

Di riliev·o è la statuiz.ione ohe i decreti emes­
si dal Consiglio giudiziario SUiperiore e dei 
provvedimenti deUa Corte di ·cassazione giu­
dicante a sez;ioni unite, e degli atti ammini­
strativi, ·eme,ss·i in esecuzione di tali decreti, 
non possono essere impugnati innanzi al Con­
siglio di Stato. 

All'incontro, l'avanzamento alleo cariche di 
presidente, di vi·ce preside.nte e procuratore 
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della Corte di -cassazione non rientra nella 
competenz.a del Cons:i,glio giudiziario s:uperiore. 

I magistrati, nominati dal Re, in conformità 
ad una legge, ·sono inamovibiJi, e non possono 
essere revo·cati senza una ,sehtenza dell'Auto­
rità giudiziania. 

I.n Isvizz.er.a, :l'Ordinamento giudi~Ziario, 'al­
l'infuori degli Organi .giudiziari federali, è re­
golato drui Cantoni, quindi varia secondo l·e le­
gislazioni locali. Non v'è comunque alcun isti­
tuto analogo a quello .del GonsigJio superiore 
della Magistratura. 

Lo stesso .dkas.i per la Turchia, il Porto­
gallo ·e l'Irlanda, la ·quale ultima ha, tuttavia, 
una disposizione p:er cui i giudici~ della Corte 
supre•ma e dell'AJ·ta Corte non poss-orno e1ssere 
rimossi da.l loro ufficio, salv-o i casi d.i consta­
tata :prevaricazione o :incapacità, e solo in base 
a deliberazione: del Dail Eiream, richiedente la 
loro rimozione. II .sist·e·ma della r.imozione dei 
giudici dal loro ufficio per ·e·ffetto esd:usivo di 
-aJpposite delibenaz1ioni deLle Camere legislative 
ebbe origine in Gran Bretagna, dov·e trovò pure 
formulazione legislativa nell'Act ·of Settlem.ent 
del 1701. 

Ignorano l'istituto del Consi•glio 'superiore 
della M.agistr:atura le Repubbliche democra­
tiche eeoos.1ov.acc:a, rumena, bulgara, unghe­
re,se. 

In Jugoslavia, invece, eon ila Costituzione 
del 9 gi'U!gno 1948 .e più spe·cifkatamente con 
la legge sull'Ordinamento giudiz,i.ado d·el 
31 gennaio 1946, :si è .regolata la nomina e 
l'·esonero dei ·giudid · che o sono tali peT· pro­
fessione, ·O sono rtratti dal popolo. 

Comunque è da rilevare che i giudici del 
Tribunale supremo della Repubblica federa­
tiva popolar.e· vengono ~eletti ·ed esonerati dal­
l' A•ssemblea p-opolare della Repubblica popolare 
di Jugoslavia, in seduta comune delle due Oa­
mere ; i giudici della Provincia autonoma ven­
gono eletti ed esonerati dalla Assemblea. p~o­

polare della Repubblica; i giudici e giurati 
dei T:r.ibunali di 'circondario, dal Comitato po­
polare del circondario o della ·città. 

L':organo di controllo de:ll' Assemblea popo­
lare de.lla :R:epubblka federativa popolare di 
J ugosJ·avia è :il Pubblico Mini·stero, che vigila 
sull'·esatta applicazione della legge da ;parte 
di tutti i Ministeri ·e degli altri organi ammi­
nistrativi dipendenti da loro e· daHe istitu-

zioni della Repubblica (articolo 124), .e che ha 
subord:i,nati a .sè i procurat-ori delle Provincie 
autonome, delle Regioni autonome, deille Re­
gioni, dei ·circondari ·e dei distretti. Il procu­
ratore generale della Federazione delle repub­
bliche, e i suoi sostituti, vengono eletti ed e·so­
ner;ati dall' A,ssemhle:a popolare in seduta co­
ni une delle due Ga:mere; :iJ procuratori delle 
singole Repubbliche federate sono nominati ed 
esonerati dal Procuratore •,gene·rale. I procu­
ratori delle Provincie · autonome·, ecc., ec·c., 
sono nominati e ·esonerati dal Procuratore della 
RepubbEca, con la ·Conferma del procuratore 
gener,ale della Federazione. 

La N azione ·Che ha .un ver:o e proprio Con­
siglio superiore della Magistratura, è l'Eg:irtto; 
le ha tenuto dietro Jo Stato d'Israele. 

È interessante conoscere la dis.ci plina del 
Consiglio superiore in tali Paesi. 

In Egitto, i -giudici1 devono ·es·sere, C()IIlle in 
tutti i Paesi, indipendenti; però è interdetta 
ai rnagi·st~ati egiziani, ogni attività politica. 
Il Consiglio superiore~ della Magistratura è 
i,stituito presso il l\'Iinistero della giustizia; 
lo presiede .il Presidente della Corte di cassa­
zione; ·membri .sono H !Sottosegretario .alla giu­
stizia, il presidente della, Corte di .atppello del 
Cairo, il Procurato·re gene~ale, un ·consigliere 
della Corte di .cassazione eletto dall' As:semblea 
generale per d~ue· anni, un consigliere della 
Corte di .appe1lo del Gair:o, pure eletto per 
due anni, il presidente del Tribunale di prima 
istanza del Cairo. Il Gonsig1i.o superiore deUa 
lVIagistratura è sempli.cemente titolare di po .. 
teri vincolati: e.sso deve venir consultato· nelle 
seguernti materie : 

l) nomina dei giudici, vice pr:esddenti e 
presid~nti dei Tribunali di prima ±stanz:a; no­
mina dei consi.glieri e vice presidenti delle 
Corti di appello· e della Corte• di ·Cassazione; 

2) promozione dei giudici di prima istanza; 
3) trasferilnento e delega dei g:iudki e dé 

consiglieri per più di tre mesi. 
All01~chè il Cons:i·glio de•ve esprimere le sue 

risoluziorni sulJa nomina dei consiglier:i di Corte 
di cassazione, nè .il consigliere di Corte di ap­
pello, nè il presidente di Tribunale di prima 
istanza del Cai!'lo, possono parted,pare aUe de­
liberazioni. 

T'utte l'e volte che ·ne vie·ne richiesto dal · Mi­
nistro deUa giustizia, il . Consiglio superiore 
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uella MagistDatura esprim·e ~H suo avviso sulle 
questioni relative aH'.organizzazione giudiziarj a. 

La disciplina dei magistrati d'ogni grado è 
di competenza di un Consi,glio di disciplina 
formato dal :presidente della Corte di cass~a­

zione, dai quattro consigHer:i più anziani della 
Ga~ssazione, dai ·presidenti delle Corti di ap .. 
pello de,l Cairo e di Ass·iout, dai due ·Consi·gheri 
più anziani della Corte di .appello del Cairo 

Al Ministro della giustizia spetta la sorve­
~lianza su tutte· le giurisdizioni e su tutti ;, 
magistrati. 

Nello Stato d'I,sraoele la illomina dei giudicd 
vi·ene fatta dal Gapo dello Stato ·su ·proposta 
.di una Commissione i eui pareri .sono presen­
tati al Capo dello Stato tramite il Ministro 
della giustizia. Tale Cornun.is1sione è composta 
da rnPmhri del Gov.erno, nonchè da membri 
eletti dai m.agistr.ati, d:a1la Knesst e dal for.o. 
È presi ed uta dal Ministro 'della giustizia. Il 
presidente della Corte suprema ed il !SUO sup­
plente sono nominati ·su avviso della Commis­
sione. Iù. presidente ·ed i !presidenti 'SUpplenti 
delle Corti distrettuali ·e dei Tribunali di prima 
istanz·a ~sono nominati dal M.inistro, deUa giu­
stizia, d'ac·cordo •col presidente dell:a Corte su­
prema. 

I giudici sono posti .sotto la !giurisdizione di 
una Corte di discip·lina comprendente una lnag­
gioranza di membri della Corte suprema ehe 
designa gli altri ·mernbri. L',azione pe:nal.e con­
tro un giudice de~e' essere ·esercitata dal pro-

, curatore generale davanti ad una Corte di­
strettuale ·Composta di tre giudici. 

Passando agli .Stati extra europei, è da dirsi 
sul?ito che l'i,stituto del Gans:i·glio superiore deHa 
Magistratura è ·cormplebamente sconosciuto in 
essi, a ·eominciare dagE Stati Uniti. Invero l'or­
dinamento .am•erkano è ·completam.e;nte diverso -
dal nostro, a:l punto ·che 'non esi1ste nè un or­
·ganico, nè un ruolo, nè una carriera per i 
magist~ati. 

Nell'àmbito delle Corti federali i giudici 
sono nominati ·con. de·creto presidenziale, che 
deve riscuotere 1l'.a1pprovazione del Senato; non 
conoscono trasferhnenti, promoz•ioni o giudizi 
disdplinari ne·l senso da noi eom:unemente in­
teso. l--.-,"";,\ 

Nell' àmbdto dei ~singoli .Stati è in vigore un 
sistema misto, in base al quale i' magistrati 
sono in pari€ eietti e in parte nominati dal 

governatore deUo Stato previa delibera dei ri­
spettivi organi amministrativ:i. 

Solo in Bolivia, in Brasile, in Cina e in 
Colombia, la materia è stat.a disciplinata pres­
sochè organ:iocamente; alcuni Paes,i (come la 
Bolivia) affidano ogni potere alla Corte s~u­

prema, i ·C'Ui membri ·sono eletti dalla Camera 
dei deputati dietro proposta del Senato; a:ltri 
(~cOine la Cina) ·affidano alla Gorle popolare 
suprema il eompito di controllare le attività 
giudiz~i,arie ·dei Tribunali po1po'lari Jocali e dei 
Tribunali popolari speciali', ·e alla Procura po­
polare ~suprema H eompito di ·control:lare l'os­
servanza deUa letgge da parte di tutti gli orga­
nismi dell'apparato statale e dei cittadini. 

L'ISTITUTO NEI LAVORI DELLA COSTITUENTE. 

Da,l rapido s·guardo alla legislazione degli 
altri Paesi, occorre ritornare, ai fini di una 
per quanto possibile completa relazione, al­
l'es,ame d~ella ge.nesi del Consiglio s~uperi'ore 

della Magistratura neHa legislazione e neUa 
Costituzione del nostro Paese, .con particoJ.a.re 
attenzione alle T1a1gioni ideologiche e pratiche 
che l'hanno ispirato, ai lavO'ri dei Costituenti, 
e alla formulazione ~conclusiva di tale istituto 
consacrato rnelaa Carta costituzionale. 

Chi le·gge la rel:;:tzion·e deUa prima S.ottocom­
missione sui «problemi ,costituzionali » com.t€­
n uta nel primo volume edito dal Ministero della 
costituente (Ministero de'Ila costituente, voL I, 
Pr.oblemi CIOStituzri.IOVJ?Aal!i - OrgwniJz.zaZJiOrlie weUo 
Stato, ·Roma, Stabilimento tipografioo Fai.Ui, 
1946), apprende ·Che la Sottocommissione ripu­
tava che quello ·giudizi,ario fosse un. p.ot,ere 
vero e proprio, .no:n div.eTsamente dal potere 
legislativo ·e dal potere eseeutivo. Ria:ffermrato 
l'ind ubitato principio dell'indipendenza del 

. giudke, ne1l'·eserdzi.o deUe .sue funzioni, in sen­
so assoluto, la Sottocom.mis.isone opinava che 
quel princilpio do:veva essere esteso ai magi­
strati del PubbUco Ministero, ehiam.ati anche 
essi aHa attuazione della legge in co~·corso, 
anche 1Se in form:a, diversa da quella dei gi u­
d.ici, alla funzione 'giudiziaria. 

Quanto all'·autonom~a del~a Magistratura, ri­
guardata anche sotto il profilo amministrativo 
e finanziario, la ,sottocommisisone osservava 
trattarsi di un problema molto complesso, per-
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·Chè l'autonon1ia non poteva significare avul­
sione del potere giudiziario dal complesso sta­
tale di cui è part·e, e nemmeno esclusione del 
contro1lo potlitko del Parlamento sulla f·unzione 
giudiziaria. 

Per assicurare l'indipendenza della Magistra­
tura, si rende'Va, . 'a parere della Sotto-commis­
sione, neces·sario affrancare ·costituzionalmente 
la carriera dei magistrati dalla volontà del 
potere eseciutivo, :attribuendo ad organi tratti 
daUa stessa Magistratura 'la potestà di ema­
nare· tutti i provvedimenti relativi allo stato 
e a!1la disei:plina dei ma,gistrati. 

I componenti di tali organi a"Y'rebbero do­
vuto, nella maggioranza, venire eletti dai ma­
gistrati ·medesimi. 

.Quanto alla nomina dei giudici, la Sottocom­
miss'ione escludeva 1-a ·convenienza di ricorrere 
al crite·rio =elettivo, fatta ·ee<c·ezione per 1a Ma­
gistratm·a onoraria, ausvicando l1a conserva­
zione in vigo-re del sistema delle nomine a 
concorso. 

Nei lavori ~suc-cessivi, ampia1nente documen­
tati neHo stesso volume, ~rattando della p'O's'Ì­
zione costituzionale del potere giudiziario nella 
nuova Costituzione· .it,aliana, si defini la fun­
zione giurisdizionale chiave di volta dell'intero 
organismo poEtico, destinata a garantire a 
tutti ilnparzialità e giustizia, ·e tale da costi­
tuirre la tutela più salda de·1la 'libertà indivi­
d·uale. 

Trattando della indipendenza del potere giu­
diziario e dell'autogoverno della Magistratura, 
si tornò a sottolineare l'esigenza di abbando­
nare l'uso dell'impropr~a espressione di «.Or­
dine ·giudiziario-», adottata dalilo .Statuto a1ber­
tino non dovendo sussistere, neppure sotto 
l'aspetto terminologico, disparità di trattamen­
to tra il potere es-ecutivo e legislativo e quello 
giudiziario. 

Prima ·e fondamelllta.le norma ·Che deve pre- · 
siedere aHa organizzazione giudiziaria, è l'as­
soluta indipendenza de'l giudice, inditpendenza 
non .soltanto da altri poteri, ma anche dall'in­
terna gerarchia giudiziaria. Questo è iJ con­
cetto deill'autonomia funzionale dell'attività 
giurisdizionale. 

Sulla scorta di tale -concetto, le •garanzie in­
tese ad a'ssiourare :al giudice particolari pre­
rogative -per l'esercizio della sua funzione (ina­
l11ovibilità, dispensa dal servizio, trasferimenti, 

ecc.) vanno integr,at~e dalla esdusione· di ogni 
ingerenza del potere esecutivo sullo « stato » 
del magistrato; di tale guisa ·che, anche gli 
atti relativi all'organizzazione della Magistra­
tura, spettino ad un organo tratto dalla stessa 
Magi~stratura, e non al potere esecutivo. 

Ciò vale anche per quanto riguarda il campo 
disciplinare: l'esercizio dell'azione dis-ciplinare 
deve venir sottratto al Ministro della giusti­
zi,a, espression-e de[ potere ~esecutivo, per es­
sere~ devoluto al Pubhlico· Ministero. 

Infine, l'autonomia dovrebbe essere assicu­
rata anche da un trattamento ·economico ade­
guato. 

D'altro canto la Sottocommissione ·si rese 
contò che que·sta autonomia organizz.ativa non 
doveva significare isolamento del potere giu­
diziario : H quale ha necessità di restare col­
legato- con gli :altri poteri dedlo Stato. 

Rkonobbe al Parlam·ento il diritto di eseT­
citare i~l controllo politico sul regolare fun­
z'i'Onam·ento della giustizia, qualificando erro­
nea la tesi della inconciliabiQità di tale con­
trollo con l'autogoverno della Magistratura, e 
affermando la necessità di ·coordinare le due 
esigenze. 

Circa l'ol"gano che tale collegamento doveva 
~attuare si erano profilate· rtre .soluzioni. 

La prima consi'steva nell'attribu'ire -ad un 
organo tratto da[lo 'Stesso potere ·giudiziario il 
compito di intermediazione. Questo organo do­
veva essere posto al vertice de-gli 'Uffi·ci del 
Pubblico· Ministero per ~coord:inare e stimola..re 
l'azione ·e ·s:a:rebbe stato responsabile nella sua 
azione vers·o il Parlamento. 

La seconda. soluzione consisteva nell'attri­
buire l'alta sorve·glianza sul regolare funzio­
namento .deùla giustizia ,a un organo ·collegiale 
a composizione mista (magistrati e pe·rs.onalità 
estranee alla Ma·gistratura). 

La terza soluzione propendeva ad affidare 
(come è nel ·Criterio vigente) l'alta sorveglianza 
sul regolare svolgimento dell'attività giurisdi­
zionale, al Guardasigilli : al quale sarebbero 
stati dev01luti unioamente i poteri necessari al­
l'es-er-cizio del controllo p~olitic,o. co-n l'obbligo 
di risponderne al Par1amento. 

Al lume di tali -princìpi, in una serie di riu­
niO'ni ·effettuate durante tutto il :nove1nhr·e 1947 
ed oltre (V. Atti p1anlamentari, Disc. Ass. 
Cost., 1947), >l'As-semblea ·costituente della Re-
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pubblica italiana affrontò il -probllema delJ'auto­
governo della Magi!str:atura, pervenendo, non 
s2nza contrasti, alla. formazione: del Titolo IV, 
La Magistrratu'f'ia, deUa vigente Costituzione, 
diviso in due sezioni : la prima ·concernente 
l'ordinamento giurisdizionale, Ja se·cond.a con­
cernente le norme ·sulla giurisdizione (arti­
coli 101-103). 

Stabilito ·che la giustizia è amministrata in 
nome del po.polo, che i giudici sono soggetti 
soltanto alla legge, che la Magistratura costi­
tuisce un 0Ddine autonomo e indipendernte da 
ogni altro potere·, J'artkolo 104 istituisce- il 
Consi·glio superiore della Magistratura, pre­
sieduto dal Pres:idente della Repubbliea. 

Le norme della. Costituzione che più pro­
priamente dguardano· il disegno di legge oggi 
sottoposto all'esame deJ Senato, sono raccolte 
negùi articoli 104, 105 e 106, re1rativi alle mo­
dalità eli composizione del Consiglio superiore, 
alle sue attribuzioni, .ai ·crirteri per la nomina 
dei magistrati, e negli articoli 107, 108, 109 
e 110, relativi aUe guarentigie della inamovi­
bilità, indipendenza ed_ eguaglianza del magi­
strato, honchè alla organizz.azione e al funzio­
nainento dei servizi della giustizia. N·ell'arti­
colo 110 è inserita la norma che pone la Po­
·lizia giudiziaria a disposizione delJ' Autorità 
;giudiziaria. 

Ai fini di quanto il Parlamento vorrà deli­
berare, conviene sottolineare subito ·che l'arti-

. colo 105 ha, tra :l'altro, attribuito al Consiglio 
superiore .i provvedilnenti disciplinari nei ri­
guardi ·dei 1nagistrati, mentre l'articolo 107 ha 
attribuito al Ministro deHa giustizia la fa­
·Coltà di p.rmnuovere l'azione disciplinare. Il 
·medesimo articolo 107 ha attribuito al Mini­
stro l'organizzazione ed il funzionamento dei 
servizi relativi ~a1la giustizia, ferme le ·Com­
petenz.e del Consiglio superiore. 

Il rilievo ha importanza, non solo perchè 
la formulazione definitiva di taJi norme della 
Costituzione al riguardo si è discostata al­
quanto dai suggerimenti darti dalla Sottoconl-

. missione, ·m,a anche perchè l'inteTpretazione di 
esse ha ·dato luogo a lunghe· e a tutt'oggi non 
sopite discussioni, che hanno posto in primo 
pia.no •l'esame dei rapporti tra Ministro della 
giustizia e Consiglio superiore e quello delle 
rispettive con1petenze. 

N. 794-A- 3. 

ELABORAZIONI INTERPRETATIVE 

E PROGETTI LEGISLATIVI. 

Non vi è dubbio ·che co:n il primo. comma del­
l'articolo 104, si volle fare affermazione so­
lenne 'e' precisa della indipendenza della Magi­
stratura da ogni altro potere, esecutivo o · legi­
slativo; ma parimenti non vi è dubbio ·che la 
pubbli~ca op·inione . ·e buona parte dei membri 
dell'Assemblea ~costituente• interpretarono ma­
lamente la portata della parola autogoverno 
dellla Magi~stratura, obbligando l'onorevole Ca­
lamandrei a spiegare, nel suo progetto, che 
« autogoverno della Magistratura, » significava 
unicamente il potere di ~compier~e tutti gli atti 
amministrativi attinenti allo stato· giuridico 
degli appartenenti all'Ordine giudiziario, .aJ.­
J'.esercizio della giurisdizione di·sciplinare nei 
loro riguardi, e· alla deliberazione delle sp·ese 
per il funzionamento della giustizia. 

Tuttavia nell' Assemhlea, e fuoTi di essa, il 
convincimento che la Magistratura tendeva a 
costituirsi in una ·casta ·chiusa e intendesse 
sottr.ars:i alla coordinaz-ione con gli altri poteri 
dello Stato, ebbe molti sostenitori, e fu causa 
di 1nolti dubbi, e di molte per1plessità, non sol­
tanto tra ·gli studiosi e i politid, ma anche· fra 
molti magistrati. Comunque, avendo la Costi­
tuzione s•tabi1lito che la Magistratura doveva 
avere .autogoverno, bisognava rtrova:re il modo 
di attuare la norma çostituzionale, e fugare 
nel contempo ogni perplessità in ordine alla 
'&ua pratica attuazione. 

Un contributo davvero notevole, per non 
dire determinante, per affrettare la. concreta 
attuazione deùla .nor1na, chiarire dubbi, supe~­
rare ostacoli, inquadrare in armonica coordi­
nazione i poteri del Mi·nistro della giustizia, re­
sponsabile di fronte al Paese e al PariJ.arnento 
dell'andamento· della giustizia in Itali'a, e i 
poteri del Cons:iglio superiore della Ma~gistra- . 
tura, hanno dato studiosi ·e magistrati, avvo­
cati e politi•ci. 

È doveroso qui ricordare Ruini e Azz.ariti, 
Caian1andrei e Raffaelli, Pigu e Torrente, P.e-: 
traccone e Favara, Bianchi d'Espinosa e An­
dr.ioli, Satta e Pergolesi, Redenti e PeTsico, Fer­
rara e Ange•lo:ni e tanti altri iUu:stri magistrati, 
professori e avvocati. 
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Ma 'ancolia più efficace, .più pr:e,ssante e più 
ins:i:stente, fu l'opera della A'S'sociazione nazio­
nale forense e de1 suo presidente, professar 
Ernesto BattaglitUi, ·che da:l 1948 .ad og'gi non 
si è 1nai stan~ato di operare perehè il Consiglio 
superiore del[a Magistratura diventi una ope­
rante realtà nel Paese•. 

Nè si può tacere del Centro d'azione per la 
riforrna :giudiziaria che, dopo V. E. Orlando, 
ha come presidente onorario Enrico De Ni,cola, 
e ·com'e pr'etsident.e· effettivo· l'onorevole Ruini, 
ed è composto di ele1ne-nti rappres·entativi di 
ogni P1artito· e tendenza; esso ha predisvosto 
nel 1952 uno schema di :proposizioni articolate, 
cui ispirarsi per creare la legge sul Consiglio 
sup·eriore della Magistratura. 

Già ne!l 1950 Gaetano Azzariti (l rapporti 
tra Potere legis.Zatrivo e Potere . giudiziari-o, 
G.iuffrè, 1951) ·scriveva ~che « la formulazione 
dell'artko[o 104 della Costituzione richiam-a 
aMa mente la :ce.lebr'e dottrina della divisione 
dei poteri, qu.a;le fu esposta da Montesquieu, 
che postulava una me·ccani:ca distribuzione di 
competenza fra :gli organi investiti de1le fun­
zioni legi1slative, es·ecubive e giurisdiziònali, e 
la assoluta indipendenza e autonomia degli or­
gani stess.i nei 1loro liapporti re-ciproci ». 

E Ruini, nella prefazione aHo schema le,gi­
saativo del Consiglio superiore delJ.a M~agistra­

tura e nella Ri!Vista p ,o,litica . parlam.enta.re, 
1952, testualmente 'S'i e.spr:imeva: « Non vi è 
contraddizione o :antitesi fra .le due posizioni 
basilari (autonomia delfa Mag'is.trat4ra e• or­
ganizzazione del funzionamento dei serviz.i re­
lativi .aJJa giustizia) ~che devono essere armo .... 
nizzate e saldate fra loro per realizzare non 
la separazione e i:l distacco, ma ·la cooperazione 
di poteri distinti le cui attività d·ehbono con­
vergere in quella generale dello Stato. 

« n Consi·glio superiore .delJa M.agistratura 
può e deve fare ·segnqlazioni e proposte ai lVIi­
nistro sulle ·condizioni e sulle esigenze deJl' Am­
ministrazione 1giudiziaria; il M:inis.tro che ha 
facoltà di indagine e di · iniziativa in materia 
disciplinare, può e de'Ve fare segnalazioni e ri­
·Chieste al Consiglio superiore per il. pers-onale 
che occorre al f1unzionamento deg.li uffici, aste­
nendosi da. designazioni nominative. 

«Spetta al Ministro promuovere l'emana­
zione degli atti che dànno es·e·cuzione ai deli­
berati del Consiglio; ove ·sorge dissenso, il giu-

dizio è deferito alla Corte ·costituzionale. La 
collaborazione e l'intesa tra Consigilio superiore 
e Ministro è necessaria e sarà possibile se non 

· verrà meno la buona volontà, la coscienza del 
dovere e i·l senso di responsabi[ità deHe due 
parti». 

Il problema agitato da:gli studiosi citati, era 
presente alla mente di tutti i Guardas·igilli 
che dal 1948 ad oggi si sono avvicendati al 
Ministero di g.r:azia. ·e giustizia. 

E-sso fu avvemtito e studiato dal compianto 
onorevole Grassi, che ·costituì una .Commis·sio .... 
ne, presieduta dahl'allo:r:a primo presidente dehla 
Cassazione Ferliar:a, la ·quale concluse i suoi 
lavori preparando uno schema di legg·eo di ben 
128 articoJi. Nulla ~si sa di preci·so in ordine 
a tale progetto. 

Successivamente se ne oc:cupò il ministro 
Piccioni, il quale in attesa deJ. completamento 
degli studi sul CoillS'ig.lio -superiore della Magi­
stratur~a, o~però lo sganciamento e·conomico del­
la Magistratura: iJ. che rappresentò un 'Primo 
passo verso l'autonomia dei magistrati. Suc­
ced uta alJ'onorevole Piccioni il senatore Zoli, 
questi ·Studiò e preparò due progetti : uno con­
cernente lo stato giuridico, le guarentigie e 
la disciplina dell1a Magistratura, l'altro ·Concer­
nente il Consiglio superiore deJla Magistratura, 
composto di 43 ;arti-coJi e diviso in cinque• capi. 
Il tpr'Ìmo capo de.liiJleava la ·composizione e la 
elezione del Consigùio !Sillpe·riore, il secondo 
queUa .degli Or~a:ni del Consiglio superiore, il 
te•rzo Ja posizione giuridica dei ·Componenti il 
Cons.ig1io :slllperiore, il quarto Ja ·segreteria del 
Consiglio superiore, il quinto il funzionamento 
dei!. Consiglio superiore. 

Solo la fine raiJlticipa.ta della prima legisJ.a­
tJura impedì all'aHora Guard.a.s.i1giJ.li Zoli di pre­
sentare al Padamento il suo. progetto, che 
tanto interesse e polemiche aveva suscitato, 
come diremo più appresso. 

L'ATTIVITÀ DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

DEI MAGISTRATI. 

Accanto aJ.l'attività deg1li 1sbudiosi ed ai pro-
1getti dei dive:r:s'i Guard!aiSi;gil:li, andò svolgen­
dosi un'ailtra a.ttirvità: queUa dell'Associazione 
;nazionale dei magistrati, comprensibilmente 
protesa all.a realizzazione integrale e hnmedia­
ta del Consiglio superiore. 
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Questa Associazione tenne .notevoli congres­
si a Firenze nei '49, a Napoli nel novembre del 
1950, a Venezia ill·el dicembre 1952, a Torino 
nel dicembre 1954, e in taluni convegni interre­
gionali, com.e quello, assai importante, di Bo­
logna nel dicembre 1953. Iill ·qua•si tutti ·questi 
Congressi, l'Associazione nazionale dei magi­
strati, ha chiesto che il Gornsiglio supe~riore 

della ma,gistra:bura venga posto in posizione 
pienam·e·nte 1paritetic:a ris1petto· agli altri or­
gani costitunzionali del.lo Stato, ·COn esclusione 
di ogmi subordinazione e di ogni ingerenza 
estranea; che i poteri 1spettanti al Consiglio 
superiore d~lla n1agistratura si e:stendano al­
l'inte'ro processo formativo dei provvedimenti 
arnministrat:i!vi e dis-C'i<p[inari, sa:lvo a·l Mini­
stro della .giustizi,a la facoltà di promuovere 
!l'azione disciplin.are in ·COncorso con la rpari fa­
coltà s1pettante all'apposito ufficio del Cons'i­
glio superiore, e comprendano anche la deci· 
sione in ~sede' giurisdizionale d~lle controversie 
:suno ·stato giuridico dei Mwgistrati ; ·Che l' ele­
zione dei Inembri del Consiglio superiore venga 
effettuata con 'Sistema .maggioritario, a voto 
limitato, da otto Coillegi cir·coscrizionali, com­
prendent·i non più di tre ·~istretti ciascuno, 
e da un Col.legio istituito 1Jresso la Corte di 
cassazione, previa designazione elettiva d·ei 
candidati· da .parte d~giE stessi Collegi in nu­
mero multiplo degli eleg,gendi; ·che venga isti­
tuita una Giunta del Consiglio superiore col 
·compito di dirigere gli uffici amministrativi, 
di coordinare le attività d~Ile Sezioni del Gon­
sjglio, e di vigilare le esecuzioni delle delibera­
zioni consiliari; che in seno al Consiglio Su­
periore vengano istituite 'Sezioni amministra­
tive ·corrispondenti alle singole categorie dei 
m,a.gistrati ; che una sezione speciale de'l Con­
siglio superion~. eserciti la giurisdizione disci­
plinare su tutti i magi,strati, coill ogni· garan­
zia di contraddittorio e difesa per gli stessi e 
che i relativi poteri requirenti siano esercitati 
da un uf,ficio del Consiglio superiore su richiesta 
del Ministro della giustizia o di tpropria ini­
ziativa; che avverso ile delibe~azioni . e [·e sen­
tenze deHe sezioni e della Corte disciplinare 
sia ammesso ricorso all'assemblea generale del 
ConsigLio superiore per motivi di legittin1ità 
e di merito; che in ten1a di promozioni o di 
attribuzioni di 'inca:richi elettivi siano uditi 
petrsonalmente dal Consiglio superiore i capi 

delle Corti a cui ~appartiene rinteres·S!ato; in­
fine, -che sia istituito, alla diretta dipendenza 
del Consiglio superiore, un Segretario gene­
rale, e ·che ai membri del Consiglio superiore 
della Magistratura .siano estese le garanzie 
personali spettanti ai membri della Corte co­
stituzionale, fermo il divieto di parteci,pare 
a ·concorsi e a sc.flutinii, con ese'llzione dell'eser­
-cizio de1le· funzioni ·giudiziarie ai magistrati 
eletti a far ·parte del Consig!lio superiore. 

,Questa tprima ·mozione, assai rigorosa, ebbe 
attenuazione · al Congresso di N a poli, dove, ·con 
un altra mozione, si rileva•va che :il colJega­
meillta col •potere ~legislativo si realizzava at­
traverso l'a eter{)lgenea ·compnsizione de'l Con­
siglio superiore della Magistratura, nel quale 
esiste }a rappresentanza del Parlamento; che 
un mlte'riore collegamento ·col Parlamento era 
dato ·dal pote·re che le Camere hanno in ogni 
momento di ec·citare iJ Ministro di grazia e 
giustizia ad eser.citare la sua facoltà di pro­
muovere il giudizio disciplinare illei :confronti 
dei Inagistrati, facendo voti che sia dalla legge 
dichi·arato ·che spetta al Presidente de·lla Re­
pubblica il diritto di indire le elezioni ve·r il 
Consiglio superiore della Magistratura, di con­
vocar:lo ~una volta eletto; che' siano fistsati per 
le~ge i requisiti ·per la validità delle delibera­
zioni del Consiglio superiore della Magistra­
tura. 

Q·uesta 1seconda mozione tocoava :il punto più 
delicato de·l problema, cioè queUo dei raprporti 
·2 dei poteri tra il Consiglio .supe'!'iore della 
Magistratura e il Ministro della giustizia. 

1!1 ten1a :fu affrontato al Congresso di Vene­
zia, :in una atmosf.er,a piuttosto tesa, dall'al­
lora !Inini·stro Z·oli, il q uaJe, ·con la consueta 
sua brusca sincerità, espresse le sue divergen­
ze dalla impostazione che l'Associazione dei 
magistrati aveva dato ai problemi _nei congres­
si ·precedenti, non nascondendo che una even­
tualme.nte inesa.tta soluzione prati·ca della isti,.. 
tuzione del Consiglio superi·nre della Ma­
gistratura avrebbe g·enerato una esperienza 
disastrosa per ]a Magistratura .e ·la giustizia. 
E.gli richiamò la attenzio,ne del Congresso su 
due punti ess·enziali: quello ll"igu.ardante i po­
teri del Vice Presidente, e queUo r.iguardante 
l'Amministrazione della giustizia, dichiarando 
espressam·ente che amministrare la giustizia è 
dive.rso dall' Amimni:strazione della giustizia. 
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Se amministrare giustizia è con1pito esclusivo 
dei Magistrati, a chi spetta, chiedeva l'onore­
vo1·2· Zoli, l' Amn1inistrazione della giustizia? 

All'onorevole Zoli rispond12va il presidente 
dell'Associazione de·i ma:gistrati professar Bat­
taglini, che dopo ave-re r iaffermato che i ma­
gistrati nel propugnare l'attuazione della Co­
stituzione, non vagheg-giarv1ail10 un ambiz:ioso 
assurdo dise,gno di supremazia nello Stato, af­
fermava di non aver ben comp·reso la distin­
zione fatta dal Guardasigilùi « tra ammini­
strare giustizia, e Amn1inistrazione della giu­
stizia », perehè 1nentre egli riconosceva che la 
organizz,azione dei ·serviz:i de:lla giustizia è ri­
servata al potere esecutivo, non p<;>teva am­
mettere che ·Con la locuzione « :amministrazione 
della giustizia » si intendesse fare riferimento 
in qualsiasi modo all'esercizio giurisdizionale, 
perchè nessuna ingerenza in tale• m~ateria era 
aminissibi1le da parte del potere eseC'utivo, non 
potendovi essere una autonomi:a parziale. 

Quel congresso si sciolse lasciando una dif­
fusa ISens:azione di rperpless:i.tà sul,la sostanziale 
effi0acia e :sulla temporanea reallizzabHità del 
precetto costit,uzionale conc·ernente• 'l'istituzio­
ne del Consiglio Superior:e della MagistTatura. 

Frattanto i senatori Conti, Mastino, Oggia­
ne del Coosi·glio .superiore della lVIagistr:atura. 
tobre 1952, una proposta d'i legge per la co­
.stituzione ed il funzionamento del Consiglio 
superiore della Magistratu!Ta (che, g.ro.sso 
modo, riproponeva gli schemi studiati ed ap­
provati .dal Centro nazionale per la. riforma 
giudiziaria) che non venne discussa per lo 
scioglimento ·· vnticipato del Senato. 

E professori, studiosi e magistrati, nel no­
vembre del 1952, si el"ano riuniti 'in Bo~ogna 
pre•sso l'Associazione italiana fra gli studiosi 
del processo civile, sotto la •pres~denza del pro­
fessar Redenti, per esaminare compi·utamen­
te il prob[ema della istituzione del Consi~lio 
sun2'rior.8 della Magistratura. 

La relazione sul Consi·glio superiore della 
Magistratura fu tenuta dal consigliere profes­
sar Andrea Torrente (v. Giuffrè, 1953~ Sul 
Consiglio superiore de.ZZ.a M.agistratu~aJ Rela­
zione e discussione svolte nel Convegno il 3, 4 
novBmbre 1952) il quale, pur es'Sendo piena­
·mente favorevole· ana istituzione del Consiglio 
.superiO;r-e della Magistr."atura riconosceva Ia 
pericolosità dell'eventuale formarsi nel seno 

del Consiglio SHP'eriore di una· corrente che, 
aderendo ad un indirizzo contrario a quello 
adottato dalle Assemblee parlmnentari, fa,ces.se 
prevalere n~Ha valutazione· della 1personalità 
del magistrato ai fini delle promozioni e dei 
trasferimenti, vedute dive•rgenti dalle esigen­
ze· genera:li 'politiche de[ Paese. Dopo aver af­
frontato ·H problema della facoltà o meno di 
scioglimento del Gonsigl:io ste·sso da .parte del 
Presidente de~l!a Repubblica e della natura or­
dinaria o ·costituzionale delila legge reilativa, 
il consigliere Torrente concludeva affennando 
.che indipend·enza, a·utonomia, autogoverno, 
non poterv~ano s•ignifica1re i!lè isolamento, nè 
sev'arazione dagli altri poteri, nè sopratutto 
svincolo da ·controlli e sindacati, indispensa­
bili ne11a com1J[es.sità dell'organizzazione dello 
Stato ·e collaudati da una esperienza secolare. 

Al 'profeossor Torrente fraceva seguito H con­
s·irgliere dotto•r Luigi Bianchi d'Es1pinosa, os­
servando· ·che se, dal puntn di vista forinale, 
il Parlamento aveva il dovere politico di legi­
ferare e attuare la Costituzione sul Consiglio 
superiore della Magistratura, ed il Governo 
avev~a i1 dovere politico di preséntare un pro­
getto ri·spondente aHe norme· costituzionali, dal 
punto di vista sostanziale le norme de1la Co­
stituzione davano luogo· a parecchie per:ples­
'Sità, a~ssai più se•rie di quellle a;p:parenti a prima 
vista. 

Diceva testualn!ente H consiglie-re d'Esvi­
nosa, che interpretando la Costituzione ne~ 

senso che· sugli atti del Consiglio superiore 
deHa Magistratura non è am..messo akm1 con­
trono, nè in sede di legittimità nè in s·ede giu­
risdizionale - per la ragione che, s·econdo la 
Costituzione, la Magistratura è un ordine auto­
nmno ed indipendente da ogni altro potere -
·si corre il rischio di ·creare Uillo Stato neno 
Stato, una casta ·chius·a, ~a quale potr·2·bbe ri­
durre in teoria lo Stato italiano ad uno Stato 
deL tipo tencratico, regolare la vita e lo sv·i­
luppo del P·ae•se, avvalendosi dei pote·ri confe­
ritile· per ~'inteTpretazione de111e leggi, modifi­
care lo · ste·sso indirizzo temporaimente preva~ 
lente nel Pae·se, ovvero attuarne uno :poEtica­
mente. ~diverso. Q'Ueste os'S'ervazioni inducono 
ad interpretare la di~sposizione dell'articolo 
104 de1la Costituzione n~l s·enso che gli atti 
del Consiglio superiore della Magistratura, in 
quanto sostanziaJlmente amm·inistrativi anche 
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se !provenienti da o~gani del potere ,giuri\sdi­
ziona1e, :sono so~gertti al,controllo proprio degli 
atti ,amministratirvi 

Ma ,così iute~preibando l'.artko1o 104 si fini­
rebbe con · l'eludere l'intento del legislatore 
di c~eare un organo autonomo e distinto da 
tutti gh aàtri poteri; ·ed al[ ora non resta ehe 
avere il coraggio di _ riconosc•ere il Consiglio 
superiore della Magistratura, organo indipen­
dente e Bovrano, •sepawato da tutti gli altri 
poteri. 

Che •significa, si domand:ava il consigliere 
d'Espinosa, organo indipendente dai poteri 
statuali? Non certo un qu~d ·compl·etamente 
av1ullso dal ipOtere esecutivo e dal tpotere legi­
slativo: nella Costituzione italiana il potere 
esecutivo è distinto dal potere legislativo e 
tuttavia va soggetto al controllo di quest'ul­
timo. 

Se già sussiste il coo~din,am.ento tra pote're 
ilegi,s.lativo e potere ese~cutivo, si può ben ricer..: 
~care .ed attuare analogo ·cÒllegameonto tra po­
tere giudizi~rio e potere legisJati:vo. 

La Costituzione ha inser:ito tra i memhrl 
del Consiglio .superiore dell.a M~agi,stratura una 
percentuaùe di pers-one estranee a11.a M·agistra­
tura, e vuole :sce[to tra esse il vice presidente : 
a detta del D'E,spinosa, non è .possibile ravvi­
~sare in loro gli elementi di quel coordinamento 
auspicato come necessario. L'Amministrazione 
della giustizia resterebbe ,pur sem;pre re~gola.ta 
esdusiV!amente dal Consiglio superiore, orga­
no del tutto avUJlso e non coocrdinwto cogli altri 
,poteri; e ri.srponde alll'.interesse generale de.l 
Paese e a queHo riflesso dei magi,s.tr,ati che la 
loro cardera sia nelle mani dei membri del 
Gonsi,glio supe·riore deUa Magistratura amzi­
chè in quelle del Ministro della giustizia, pur 
con ~eme garanz,ie e certi vincoli? 

l 

In ~sostanza, qual'è la garanzia migliore per 
il giudice? È la ICaJpacità di :vesistere a quelle 
pressioni, mina·cce o promesse che gli vengono 
da;ll'es.terno; è amministrare la ,giusJtizia in p{e­
:rra indi pendenza~ 

lill qua1e modo si intacca più facihp.ente que­
sta pos,sibilità ind'ividuaàe di r·esistenza dei ma­
gistrati? È lecito chiedersi se questa possibi­
lità di resistenza non verrà indeboLita daJl' af­
fidamento di ogni potere suHa carrie·ra dei ma­
gistrati al GonJsi,g.lio sup-eriore della Magist~a­
tura, anzkhè al lVIini1stero della gi ustizaa. 

N. 794-A- 4. 

Contro tuna inde1b~ta iil1terferenza da tp.arte di 
superiori ed anche di col:leghi, contro gli atti 
dello stesso Consi,glio .sup·eriore deHa Magi­
str.atuY~a non è dato akun raco<rso ; eo:ntro gli 
atti del Ministro della giustizia si erge il con­
trollo del Parlamento, al quale e·gli ris,ponde 
direttamente. 

Concludendo, il consigliere D'Es:Pinosa, espri­
meva 11 dubbio 'suhl'orpiportunità di attuare il 
Consiglio sUJperi·ore della lVIagi,stratura s~econ:do 
lo schema stwbilito nella Cosrti.tuzione, sottoJi­
ne.ando che itl ,problema ha natura fondamen­
talmente· politica. 

Al D'Espinos.a facevano s.eguito gii inter­
venti de1 prof·es.sor Andr·eoli, sost~nzi,wlmente 
favorevo-le a:ll'opinione espressa dai precedenti 
oDatori, e del profes:sor Calamandrei : :il quale 
vedeva nel problema del Cons.iglio superiore 
délla Magistratura un ~roblema di fedeltà co­
stituzionale, e rkonos,ceva ia dovere de.l Mi­
nistro della giustizia di operare in tal senso, 
avvertendo tuttavia ·Che l'eventuale ca'stigare 
l'attività del ly.[inistro della giustizia nell'àm­
bito . della sovraintendenza ai servizi attinenti 
all'amministrazione della giustizia, quaù.i sa­
rebbero la manutenzione e la pulizia dei locali 
o l'a,cquisto delle 1pe~nne o dell'inchiostro, fa­
rebbe venir meno ·ogni lfla:gion d'es,sere del Mi­
nis,tero medesimo. 

A questo ·pJ:oble:ma il Cailamanrdre•i collegava 
l'altro, del ,poter•e deHa vigilanza sulla Magi­
stratura, che deve essere riconosciuto al Mi-. 
nistro, se egli deve riferire a~l Padametnto sul 
buon andamento· di esso. 

Tutte queste discusrsioni e tutte queste bat­
tàglie tenendo aeces.a la disputa, fe·cero sì .che 
i sostenitori deltle riSJpettive correnti attenuas­
sero le singole 1posizioni di intransi,genza, tal­
chè al Congresso di Bologna del dkembre 1953, 
il co;nsigliere Buonfiglio poteva condudere che 
« il Consiglio s~periore della M,agi1stratura è 
organo .co;stituzionale del potere giudiziario con 
attribuzione amministrativa di governo e tu­
tela, e che wJ_i atti di competenza deù. Cons·iglio 
devono ritenersi .ai:Jti amministrativi definitivi, 
ma non es€Jcutivi ». 

Alla ,fine della prima giornata di discussione 
di quel ·conv·egno, i te·mi furono riassunti in tre 
punti fon.damentaù.i: 
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l) definizione dei provvedi1nenti del Con­
siglio superiore deUa Iv.iagistratura, in1pugna­
bilità e controlli; 

2) rapporti fra il Ministro ed il Consiglio 
su:perio)}e del~a Mrug]strJatura, specie in rela­
zione .al diritto di vroposta; 

3) 1poteri rdi v1eto e scioglimento da parte 
del Capo dello 8tato. 

N ella disamina di questi temi si rilevò sul 
primo punto. un diverso· orientamento: queUo 
del Lessona il quale, ritenendo di càrattere 
a1nministrativo le funzioni del Consiglio supe­
riore der1Ja Mra:gistratura, arrivava alla affer­
mazione della soggezioille di tutti i \provvedi­
menti emanati da esso ·al sindacato giurisdi­
zionale rdi :legittimità del Consi·glio di Stato; 
e quello contrario del p-rofessar Battaglini, il 
quale, neg.ando che la natura degli .atti fosse 
sufficiente ·per disattendere la specialità deHa 
struttur'a e della essenza conferite al Consiglio 
superiore delJa Mrrugistratura per l'esercizio 
della funzioille di tuteLa e di garanzia dell'Or­
dine giudiziario, arrivava alla affermazione 
delrla assoluta insinda·cabilità degli atti del Con­
siglio superiore della .Magi;stratura, org.ano so­
vrano. 

Sul se'condo :punto, l'onorevole Zoli osservò, 
che con H rkonoscimento del potere del Mi­
nistro .di designare una ter:r1a di nortni, fonnu­
lato nelle relazioni del convegno, si era fatto 
un ulteriore p.asso rispetto ad ailcune' posizioni 
dei precedenti 'progetti, in cui si vietava ogni 
designazione nominati'Via da ,parte del Mi.ni­
stro. Ma ciò non era ancora soddisfacente, se­
condo l'onorevole ZoJ.i. 

Occoflreva - 1proseguì e1gli - fondan1enta1-
mente· stabilire a ·chi spetta la res1pons.abìhtà 
dell' An1ministrazione de·ìla giustizia. Se questa 
res1ponsabilità è ilas!Ciata almeno· in parte a,l 
Mini,stro,. bisogna rÌ'conos·cere oltre al diritto 
di proposta, .anche ~un , diritto di re.dan1o, di 
ispezione e eli iniziati·va; ed in questa ·com­
prendere· H diritto di distribuzione de:i magi­
strati se.condo le esigenze rdel s-ervizio. 

Alla prop·os.izione Zoli si di·chiarò sostan­
z·ialmente d'acco-rdo il professor Bat.ta.glini, ri­
conos,cendo ·Che i1 Ministro deve~ rispondere del­
la organizzazione 'geTierale dell' Amministrazio­
ne giudiziaria; fermo restando il principio che 
la responsabilità de-l Ministro va conte·mpe­
rata con la funzione e con l'essenza del Con-

siglio !SUperiore della Magistra.turra, per cui, il 
Ministro potrebbe i~ntervenire nella riunione 
del Consiglio, fare proposte non vincolanti e 
redam~are contro 1la decisione di ess·e, ma non 
:m.ai dividere ·con i.l Consi:glio superiore della 
Magistratura il 1potere d'ispezione. 

Cnn queste notevoli prove di buona volontà, 
il COtl1V8Jgno si scioglieva, concludendo che, nel­
l':inter:dipendenza dei poteri dello Strato, l'equi­
·lihrio ·cosbtuziona,le può essere assicurato at­
traverso: l'attribuzione al Capo dell·o Stato del 
potere di scioglimento, nel caso di disfunzione 
del · Consiglio; l'attribuzione al Ministro, della 
giustizia del diritto, oppo·rrtunam·ent-e regoJato, 
di pr01posta, di 'redamo e di inizia,tiva; l'attri­
buz·ione alia Corte costiituzìonale del potere di 
dirimere g:l.i e'Ventuali conflitti del Consiglio 
superiore deTia Magistratura con ·gli altri po­
teri dello Stato. 

l PROGETTI DI LEGGE GRASSI, ZOLI 

E DEL GUARDASIGILLI DE PIETRO. 

Erano a questo punto gli studi, i progetti, 
le ·proposte per .l'attuaz,ione del Consig·lio su­
periore della l\!Iagistratura, quando il senatore 
De Pietro, Guardasigilli nel Gabinetto S.celba, 
nell'encomiabile intento di attuare i1l più ·ra­
pidamente possibile la nonna ·costituzionale, 
superando og,ni peYlpless~ità, presentava al Se­
nato, nella seduta de'l 9 novembre 1954-, un . 
.suo disegnò di legge, ·contenente norme· sulla 
·costituzione e sul funzionamento de,} Consiglio 
superiore della. Magistratura. Tale disegno è 
-composto di 46 arrti,coli ·e diviso in sei capi. 

Il eapo l o si oocupa della composiz:ione e 
della elezione del Consiiglio superiore; il ·capo 2° 
degli organi del Consiglio superiore; il capo 3° 
della ·posizione .giuridica dei cnmtponenti del 
.Cons;igrlio supe:riore; il capo 4o deUa segreteria 
del Consiglio superiore; il ~capo 5o del funzio­
namento .dei Consiglio superiore; !il capn 6° 
delle disposizioni finali con delega al GoiVerno 
per l'mnaillazione, non oltre- sei mesi dana pub­
blkazrione della legge, delle dis1posizioni com­
plementari transitorie e di attuazione in ma-
teria di ordinamento gi,udiziario. . 

Prima di entrar;e .nsl merito de-l disegno di 
legge, e di ·oocu·parci deHe eriti·che ad esso mos.;. 
se d aH' Associazione 'llazionale magistrati e da 
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. studiosi de·1la materia, nonrchè delle osserva­
zioni ed emeilldamenti che potrebbero essere 
fatti· dalJa Commissione o dal Senato, il rela­
tore ritiene doveroso tributare omag:gio al :Mi­
nistro di grazia e giustizia, il quale, facendo 
tes·oro degli studi e deHe proposte fatte, ha 
ce•rcato di ·articolare in materia ta·nto delicata 
e difficile ti .criteri, 1e direttive e le aspiraziorri, 
non solo dei magistrati, ma an·ch2· dei Costi- · 
tuenti dedicatisi •con tanto aprpassionato stu­
dio ed amore al ·problema del Consig.lio supe­
riore della Magistratura, ed ha mirato a su­
perare ti punti di attrito s.pede queHo dei rap­
porti tra Ministro e Consi.glio •superiore della 
MagistratuTa, scioglimento de~ Consiglio supe­
rinre della Magistratur:a e sua ·convocazi~­

ne, ·eoc. 
La chi;ara d;i:mostrazione di fedeità ai prin­

. dpi costituzionali e 1' evidente ·&p i rito ·Conc:iha­
tivo del progetto sono stati riconosciuti dal 
procuratore -genera1le deHa Gorte di cassazione 
con un tatto che ·a;ltamente lo onora; nel discor­
so pronunciato H 5 gennaiò 1955 a·H' Ats•se1nhlea 
generale della Corte di ·cassazione, in oc·casio­
ne d'e'N'inaugUrazione delYànno giudiziario 
1955, egli così ·testualmente si esprimeva: 

« .Senza s~cen:de•re a'd un.a analisi de1t1e varie 
disposizioni non opportuna, trattandos·i di pro­
getto che deve essere· dis·c:usso datJle Camere, ba­
sta ·sottolinearne· tl'·im'Portanza, vorrei dire ec­
ceziona;le·, poi,chè esso.porte'Yà all'esame del Par­
lam-ento ed all'attenzione del Paese uno dei 
proib[emi di maggior riilievo per uno Stato a 
regi1me democratko, quello concernente tl' Am­
ministrazione de1la g1iustizia. Mi sia tuttavia 
·consentito a•ccenna-re in vi·a generale, aHe· de­
licate situazioni ·che dovranno · essere risolute, 
sia r:i~guardo al funzionamento del Consiglio 
·superiore della Magistrat'Ura in qua.nto, oltre 
alle guarentigie e disciplina, vi sono deman­
date, •secondo l'artkolo 105 délla Costituzione, 
:re assunzioni dei magistrati, le prmnozioni, la 
assegnazione alle_ sedi ed i trasferimenti, per 
i quali compiti ·i:l disegno di legge dovrà porr€ 
i •pòndpi basilari, ·sia nei confro,nti dei rap­
'POrti col Ministro guardasigiUi, cui, ferme le• 
competenze de~ Consiglio superiore della Ma­
gistratura ai sensi de1l'articoJo 110 de.11a Co­
stituzione, 'Spetta l'organizzazione ed il fun­
zionamento dei servtizi relativi alla giustizia. 
H legislatore ordinario dovrà quindi precisare 

non soltanto la sostanza ·ed i limiti di questi 
com·piti organizzativi, n1a altresì congegnarli 
armonicam·ente con gli attributi propri de1 Con­
siglio, affin<chè ne risulti una collaborazione 
ehe non potrà non essere' profieua per l'a-v-venire 
·dell'Ordine- giudizliario. N è serr_nbra si possa 
dis·conoscere che '1'mJtonon1ia della Magistra­
tura debba essere intesa nell'àmbito dell'ordi­
namento generale dello Statn, secondo il siste­
Ina costituzionale vigente, in CUi è fondamen­
tale la responsabilità politica del Ministro 
verso il Parlamento, e tche questo ·pos·sa por­
tare il suo sindacato SIUl funzionamento della 
giustizia., senz.a naturalmente potere interfe­
rire, in o:rna~gio ai ~rincipio basi1are de1l'in­
dirpendenza, su tutto .quanto concerne l'eser­
cizio deHa funz·ione giu'diziaria, come tale». 

Alla voce autorevolissim,a del procuratore 
generale della supreTna Corte, in senso adesivo, 
s·i .. sono unite le voci di quasi tutti i capi delle 
Corti, e prima tra tutte, quella de1 procuratore 
generaae presso Ia Corte d'a.ppello di MHano, 
dottor Merra, ·che testualmente ha scritto : 
« per l'espletamento della s·ua alta funzione 
la Magistratura deve essere, come peraltro è 
•sem·pre stata, indipendente, in quanto essa ha 
seni;pre ri1posto e ripone il fondamento della 
propria inditpendenza so1ta•nto nella coscienza 
dei suoi componenti. Ma ~a M,agistratura no.n 
ignora come il presidiò di c'Oncrete norme pre­
viste daHa Costituzione 'Per i1 s111o alto governo, 
assurge tpiù che altro a .solenne attestazione di 
guarentigi·e direttè a circondarlo del do;vuto pre­
stigio, con il precisa:r:ne, tcostituzionalmente, la 
partkolare posizione, in coordinamento con 
tutti gli altri poteri del1o Stato. E la · Ma·g-i­
stratura è lieta che questo 'problema, che del 
resto trascende ·la sfera giudiziaria, per ele­
varsi a~ un li':eHo d~ surperiore generale inte­
resse, possa eonside'rarsi avviato, peT me·rito 
dell'attuale Guardasi·gilli onorervole De Pietro, 
a rapida so1uziione ». 

I ·consensi sono .quasi generali, ma non si 
deve tacere che c'è stata e c'è qualche voce 
contraria, rperchè ··si afferma che nella solu­
zione deg1i ardui problemi cnstituzionaH il di­
seg-no di 1legge .presenterebbe (Angeloni, in 
« Battaglie forensi », gennaio 1955) condusio­
ni non sempre esatte ed a·ccettahili. special­
mente per quello che riguarda l'inizi,ativa dei 
provvedimenti de1 'Cons.i,glio superiore, che il 
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progetto riserva in via esci us·iva al Ministro 
della ·giustizia; per ·quanto riguarda il conte­
nuto e Yefficacia giruridica delle· pr01poste del 
Ministro, ·che, s·econdo H progetto, possono 
sempre avere carattere nominativo·, ed in ta- . 
lune materie, hanno 'Persino efficacia vinco­
lante•; infine, rper qua;nto .concernè la facoltà 
di scioglim·ento 1del Consiglio superiore della 
Magistratura ·conferita aoJ. Pre-sidente della Re­
pubbHica. 

Tornando al dise~no di .legge, i1 relatore si 
astiene dal ripètere tutte le ·considerazioni che 
l'ono~ervo[e Ministro rpraponente ha esposto a 
giustirfieazione del disegno di 'legge e de11a sua 
·arti,colazi·one, essendo ag-evole ad ogni senatore 
la ~ettura deHa intera relazione che ac:com~pa­
gna il progetto. 

Al relatore hast,a sottolineare come H Mini­
stro si sia 1in primo luogo preoocupato di ar­
monizzare le· disposizioni degli articoli 107 e 
110 de'l1a Costituzione, app·arentemente incon­
ciliabili, ·con le ·altre rd'isrposiz1ioni de1la Costitu­
zione in ma.teda, scrivendo che l'autonomia 
riconos·ciuta a11'0rdine 'giudizi,ario ed aH'or­
gano. pretposto per assi·curarrla, non imrporta 
come conseguenza ·l'a netta separazione dal­
l'ordinamento generale dello Stato, donde la 
necessità che a lato del Consiglio superiore 
de11a Ma.gistratura ·e ad ·int·e·grazione della sua 
attività delibeorante, si svo'lga anche l'attività 
del MinistTn responsabirle, diretta ad organiz­
zare in senso largo e oomprensivo il servizio 
gi'wdiz·i,ario, \ ·ed a vi~gilar:ne il funzionamento 
con logico riferimento, quindi, a tutte le per­
sone• che ne fanno cavo, compresi i magistrati, 
oui prii!l!cipalmente è affidata l' Amministrazio­
ne della giustiz·ia. Concludendo i1 Ministro è 
del'l'opinione che si debba dare la più com­
pleta autonomia per le decriiberazioni del Con­
siglio superiore de~1a Magish;atura, quale mas­
simo ·p~esidio 'de:U'indirpendenza dei giudid, ma 
ritiene altresì ne·cess.ari'a la ;continua presen~a 
del Ministro, affinchè le· deliberazioni ste·sse ri­
~'IPonda.no tempestivamente· ed effica~cemente 

alle esi.genze deUa funzione• ·giud·iziaria ed Bib­
biano comvleta attuazione an,che dari punto di 
vi1sta finanziario, nell'àmbito dei principi fon­
damentali che rego~ano l'attività deHa pubblica 
Amministrazione (articoli 28, 29, 30, 31, 33, 
34 e 35 del capo 5°). · 

Il relatore conrviene perfettamente nella i·m­
postazione data dal Ministro, che corrisponde 
aHa miwliore inte·rp~etazione che studiosi de'11la 
materhì hanno ritenuto di consigliare. 

La relazione poi si occupa, quanto aJ capo 1 o, 
de·lla composizione ed e•lezione de1 Consiglio 
superiore _della Magistr1atura, dando partico­
lare rilievo al sistema ·d·i elezione ed ai criteri 
di distribuzione nene varie cate'gorie dei •com­
ponenti da eleggersi dai magistrati (articoiJ.i 1, 
2, 3, 4 e 5). 

Il GuardasigiHi, in ordine alla proporzione 
numerica tra le CJate•gorie dei magistrati, ha 
dkhiarato che i1 disegno di legge rifiuta tln 
-criterio r~goTosam·ente paritetico; e se questo 
può essere amm·esso, H relatore ritiene tutta­
via ecce~ssivo il n~umero di ben dodici magi­
strati ·di Cassazione tra :i ·comrponenti del Con­
si;glio supe,rio·re della Magi'Stratur'a, raffrontati 
ai tre magistrati di Appeno e tre magistrati 
di Tribunale. 

Iii relatore è de:l parere che i magistrati d~lle 
categorie inrferiori debbono avere nel Gcmsi­
glio superiore della M~gistratura una più alta 
;percentuale, per ervitare ·che· il Consiglio supe­
riore della Magistratura diventi il Consi·~lio 

superiore rdelrla Ma;gis.t~atura della Cassazione, 
e non di tutti i magistrati d'Italia. 

Dis•cutibile appare la di,s.p.osizione ·che es•du­
de dal1'ellettorato pass:hro ed attivo gli uditori, 
·e ·gli aggiunti giudiz'iari. Se la dis~posizione ·può 
avere qualche giustificazione per ['uditore, non 
ne ha nessuna, a parere del relatore, peor 1'ag­
gi unto giudiziario, H .quale in concreto eser­
cita •le stesse funzioni del .girudirce di Trìbunale. 

Rigorosa infine· ·a·p.pare la disposizione che 
dichiara ine,leggiihili i magi.strati sosv·e'Si dane 
funzioni, e quelli ehe ahbirano riportate san­
zioni rdiscipHnari, .runche se co,ndonate. 

Con una simile disposizione si bolla di in­
d~gnità a ·carattere pe·nnanente un magistrato, 
che può essere stato Taggiunto da sanzioni di­
sciplinari. anche per fatti di lieve ·entità di 
·natura colposa, perpetuando 1poi nel tempo un 
momento di di•strazione, di indis·ciplina, di in­
curia. Anche que'Sta disposizione andre'bbe 
enl'end'ata. 

Il disegno di legge non accoglie, quanto aUa 
scelta del sistema di elezione, il sistema di 
elezione di~etto. 
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Vero è .che l'articolo 34 della Costituzi9ne, 
cmnma ·quarto, nel ,prescrirvere ·che i due t·erzi 
dei ·C0111·ponenti non rdi diritto del Consiglio sia­
no eletti da tutti i rnagistrati, non pres·crive il 
sistema elettorale; -n1a questo è a;ppunto com-
pito de:Ua 1legge ordinaria. _ 

Il proble1na ha dato luogo a parecchie di­
s·cussioni (ved. De Fa;lcò, in Riv. ·« Dir. Crilnin. 
ad indirizzo posi ti vista»). 

Tuttavia il relatore ritiene ·che il sistema 
dell'elezione di doppio grado, accolto nel di- . 
segtrlo di leggte 'Sia da a,ppro[Tvrarsi, perchè oltre 
ad assicurare l'unità dell'Ordine girudiziario, e 
ad ·eliminare dis'Persioni di voti stabilisce una 
gi·usta "proporzione tra il numero dei delegati 
da eleggersi in ciascun dish·,etto e 1l'i1n1portanza 
di esso, ,anche sotto il profilo della sua ·cons.i­
stenza numerica, e:d evita, ·C01tne· opportuna­
mente scriveva l'onorevole Ministro, ·ca:lnpagne 
elettorali, nell'interno della stessa Magistra­
tura. 

È da .appr01varsi infine, :la disposizione con­
tenuta ne1l'articolo 6, l.a qua,le pres·crive che 
_: ·con1ponenti del Consiglio superiore di desi­
gnazione parlamentare (i 'Cosiddetti laicj), sia­
no ·eletti a sc11utinio segreto, a maggioranza 
di due teTzi, dall'Assemblea, e che, se il terzo 
scruHnio non ha raggiunta la maggioranza dei 
due terzi dell'Ass-emblea, basta, per 1la validità 
delle elezioni, il voto della 1naggioranza asso­
lut·a dei suni componenti. 

Questo- siste:rna è del resto analogo a quello 
stabilito per l'elezione dei giudici della Corte 
costituzionaJ-e. 

Gli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14, che 
formano il ·Capo 2° del dise·gno di legge, si oc­
cupano degli o1~gani del Consiglio superiore, 
·che viene diviso in tre Sezioni, oltre a quella 
disciplinare. 

La divi·sione in tre Sezioni, oltre a faeiEtare 
lo svol-gimento dei e01111piti affidati al Consiglio, 
corrisponde alla divisfone atbuale, e .sembra 
opportuna, ·COilll.e opportuna sen1hra la com-po­
sizione, ~com-e prevista all'artkolo 8 del disegno 
di legge, delle singole sezioni, .sa,lva natural­
Inente la modifica relativa ai m~agistr;:tti di Cas­
sazione e di Appello ·e di Tribunale, secondo 
la riserva f,atta nel testo dell'articolo l del 
disegno di le1gg.e. 

L'articolo 9 prescrive· .che per tla validità 
delle deliberazioni deHe Sezioni è nec-essaria 
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li pre.senz,a di almeno sette con11ponenti, di cui 
quattro Inagistrati; e ·che le deliberazioni deb­
bono essere prese a ·maggioranza assoluta dei 
voti, ,prevalendo, in ·caso di :parità, il voto del 
Pres·idente. 

Sembra al relatore che questa disposizione 
sia s~aggia anche se può apparire superflua la 
precisazione che atlle deHberazioni debbono par­
tecipare magistrati di categoria superiore o 
pari a ·quella del 1nagistrato al quale esse si 
riferiscono. 

Null.a da rilevare sulle dìs·posizioni degli ar­
tiJcoli 10, 11, 12, 13 e 14, riguardanti la compo­
sizione della .Sezione disciplinare, la vahçlità 
deHe deliberazioni della Sezione disciplinare e 
la .composizione· dell'Assemblea plena·ria. 

Gli artkolì 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23 .e 24 si oc,cupano della posizione giuridica 
dei componenti deJ Consi1glio superiore della 
Magistratura (·CaipO 3'-') ·e dello scio.glia.nento del 
Consi1glio superiore della Ma:g·istratura. 

La norma dell'articolo 15 è opportuna ed è 
analoga a quanto in materia dispone la legge 
sul Consiglio S!Uperiore della Repubblica fran-· 
cese. 

È da approvarsi la norma dell'articolo 16, 
che sta;bilisce i :casi Idi inco1npatibilità tra m·em­
bri elettivi del Consig1io superiore e 1nembri 
del Parlamento, Consigli regionali, ·Corte co­
stituzionaJle, Ministri -e Sottosegretari, cmne 
è giusto .che i membri eletti dal Parlamento 
non possono essere iscritti, durante i,l per:iodo 
della loro •cariea, negli albi professionali. 

Non si ·comprende .però la disposizione del­
l'ultimo capoverso dell'articolo 16, ·che esdude 
dal Consiglio superiore deJ,la Mag·istr·atura i 
1nagistrati .addetti al Ministero di grazia e 
giustizi'a. 

A parere del relatore qui non si tratta più 
di un caso di incompatibilità, ma di un vero 
caso di in-eleggibilità-, non giusti.:fkat·a dai fatto 
che questi magistrati siano addetti al MinisteTo 
di 1grazia e giustizia. 

Una simi1le sanzione a1ppare al re1atore ecces­
siva ed ingiusta, perchè nessuno può conte­
stare la grande utilità, per ~non dire necessità 
di magistrati addetti al :Ministero di grazia 
e giustizia in uffici di grande delicatezza e re­
sponsabilità, e se pure la loro funzione è di 
natura amministrativa e burocr.atica, dò non 
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toglie ·che eBsi ap:P'a:r.tengano all'Ordine giu­
diziario. 

Nrulla da osservare srugli articoli 17, 18, 19 
e 20 (divieti di ineari'chi dir-ettivi; divieti di 
assunzione in Magistratura, ecc.), mentre sem­
bra al relatore che I'arrtezza della funzione di 
componente il ConsiJwHo superiore della Magi­
stratura (artkoln 21) per i componenti desi­
gnati dal Parlamento, sia tal·e ,che, nei casi di 
condanna o di ,pros.cioglimento iper insuffi·ciooza 
di rprova o per una eausa estintiva del reato-, 
OVV·ero per improponibilità o dmpros.eguibilìtà 
dell'azione penale, esiga che sia ·comminata la 
decadenza dell'ufficio senza uo.po di rimettere 
ai Presidenti delle due Camere, l;;t decisione, 
se debba farsi ùuogo o meno a so-stituzione di 
uno o di coloro che per avventura si trovas­
sero nei casi ipiù sopra previsti. 

Nulla da eccepire sugli articoli 2'2 e 23 (sosti­
tuzioni, .ass.egni e indennità ai membri del Con~ 
siglio). · 

Quanto all' artko~o 24 che concerne l·o s·cio­
glilnento de'i Consiglio sup.eriore della Magi­
~tratura sembra al relatore che esso vada po­
s.to, ·pe·r l'amnoni•a della legg.e, in fine al di­
segno di :legge stesso, subito prima o subito 
dopo dell'.artico[o 44 -del disegno di legge. 

Ma indìpendentement·2 dalla sua collocazio­
ne, il relatore osserva che opportunamente e 
conformemente ai ·postulati della più illumi­
nata dottrina in materia, si sia con legge or­
dinaria stabirlito, che il Consiglio- superiore del­
la Magistratura può essere scioltJo antici:pata­
Inente · qualora ne sia impossibile il funz.iona­
mento. 

Il problema era sorto sin dal Congresso di 
Napoli (Favara, «Giurisprudenza. Italiana», 
1951, n. 53) ma es1so non doveva, forse, nep­
pur sorgere, perchè come la Costituzione pre­
vede, al1'.artico1o: 88, -che il Presidente della 
Repubblica può sciogliere le due Camere, o 
anche U\lla sola di esse, non c'è dubbio :che lo 
stesso Pre·sidente della Repubblica possa ordi­
nare lo scioglimento del Cons·iglio superiore 
della Magistratura quando esso si trovi nella 
impo.ssibilità assoluta di -pqter funzionare. E 
·come deve ,poter avere 1a facoltà di sciog"~liere 

il Consiglio superiore della Magistratura, così 
deve poter .avere la facoltà di indire le ele·­
zioni e di .farne la prima convocazione subito 
dopo il loro svolgimelllto. 

Il ·capo 4° tratta della Segreteria del Consi­
glio .superiore (artico[i 25, 26 e 27). 

Il re'latore però non condivide l'opinione che 
i magistrati della Segreteria siano n01ninati 
previa deliheraz:ione del Consiglio superiore, 
·sentito il l\!Iinistro, mentre i funzionari della 
Cance1leria vengano nominati dal Ministro su 
richiesta del presidente del ConsigEo superiore, 
e ciò non ·solo· .per una ragione di amnonia del 
disegno di 1legge in rapporto a quanto dispoue 
l'arti·colo 28, n. l, ma soprattutto perchè s1 
concederebbe al Consiglio s;uperiore della Ma­
gistratura un potere di nomina .che spetta al 
Ministro. 

li rapporto di fiducia che deve esistere tra i 
membri del Consiglio superiore della Magi­
stratura ed :i magistrati addetti aUa Segreteria 
dov:r.ebbe essere fatto salvo, -consentendo che i 
ma;gistrati della Segreteria si.ano nominati dal 
Ministro sentito il Consiglio superiore della 
Magistratura. 

·Ritiene poi il relatore che il numero dei 
magistrati (sei) addetti alla Segreteria del 
Consiglio superiore, sia eccessivo. 

N ultla. da eccepire sul'l'articolo 26 e arti­
colo 27. 

Il·capo 5° tratta del funzionamento del Con­
siglio superiore della Magistratura, ed è certo 
uno dei più importanti del disegno di legge, 
per la dehcatezza deUa materia. 

Si trattava in sostanza di dare contenuto 
pratico e interpretazione chiara e conciliativa, 
alle disposizioni degli arti·coE 105, 106, 107 
e -110 della Costituzione. 

Abbiamo già detto che il contrasto di inter­
pretazione alle noru.ne di tali articoli deUa Co­
stituzione, è dura.to a-lcuni .anni, e l'argom·ento 
fu dihattutissi•mo nei Congressi dei magistrati, 
i qua1i, specialmente dopo il Congresso di Bo­
logna., abba·ndonarono la loro iniziale linea di 
assoluta intrans:igenza, pur non desistendo da 
certe affermazioni di principio. 

Tuttavia· ad runa soluzioneo ·si · dorveva arri­
vare, per evitare che si dovesse far ricorso 
a leggi di revisione costituzionale per riesa­
minare e rendere attuabili le disposizioni dei 
citati .articoli della Costituzione. 

Il Ministro pro1ponente ha riso-lto· il difikile 
problema stabilendo- ( articdlo 28) ·che il Con­
sig1lio superiore della Ma-gistratura. delibera 
« su prQ!posta del Mi~nistro » le ass.egnazioni 
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delle sedi de-gli uffici, le assunzioni, le promo• 
zioni, i conferimenti di incarichi direttivi, i tra­
sfe·rimenti ed in genere tutti i provvedimenti 
sullo stato de•i magistrati, nonchè tutti i prov­
vedimenti di .nomina e di revoca dei magistrati 
onorari, sulle sanzioni disciplinari a carico dei 
magistrati, su'lla des:ignazione· per la nomina 
a magistrato della Cassazione per meriti in­
signì di professore ed avvocato, mentre· dal 
canto s·uo i[ Cons.iglio superiore deUa. Ma:gistra­
tura •può fare proposta al 'Ministro di graztla 
e giustizia suHe modirfi~azioni delle ci:r:cos•cri­
zioni .giudiziarie e su tutte le mateTie ~iguar­
danti leo organizzazioni ed il funzionamento 
dei servizi relativi alla g:illlstizia. 

Il Consiglio superiore può, inoltre, quando · 
ne sia richiesto dal Ministro, dare pareri su 
disegni di legge 'Concernenti J'.ordin·amento giu­
diziario e l'amministrazione· della giustizia. 

Al Mi~ni,stro di grazia e ·giustizia è demandata 
invece (arlicolo 29) l'attribuzione di formlilare 
prnposte, anche nominative, sulla aBsunzione 
in M•agi.stratura, sulla nomina e revoca dei ma­
gistrati onorari, nonchè ~a facoltà di ·chieldere 
ai capi delle ~corti i:nform.azioni circa il fun­
zionamento della gi·ustizia, potendo fare al ri­
guardo tutte le comunicazioni che ritenesse 
opportune, ed esercitando tutte le attribuzioni 
riguardanti 'l'organizzazione éd il fiunziona­
mento dei servizi relativi alla giustizia. 

~~he questo punto •particolarmente sensibil'e 
del problema fondamenta~e della interpreta­
zione da darsi ai più volte dtati artkoli della 
Costituzione, sia stato bene o ma[e risolto dal 
Ministro proponente, dò dirà il S~nato perrohè 
con esso si affr:ronta l'aspetto 1)·0litico-sociale e 
tecnico-giuridi·co delle norme costituzionali re­
-golanti la mater.i:a. 

Non nas1condiamo che H ·dissenso da parte 
deUa Ass.ociazione nazionale dei ma,gis.trati wlla 
soruzione data dal Min1stro è, diremmo quasi, 
radicaJle e insanabi.le·, sostenendosi che, essen­
do il Consiglio superiore un organo costitu­
zionale dello .Stato, nessuna nonna ordinaria 
potrebbe, sotto pena di incostituzionalità, re­
stringere le attribuzioni costituzionali del Con­
siglio stes·so. A•ggiungono i sostenitori di una 
tale tesi .che per quanto atti·ene a~li atti ~el 
Consiglio superiore nessuna Em~tazione del di­
ritto· di autodeterminazione dell'·organo è rav-

visa;bille nella lettera o nello s·pirito della Carta 
costituzionale·. 

) 

Ma tale .critica, a pare·re del relatore, non 
reglge, sol che si consideri che la proposta del 
Ministro non .altera peT nulla il diritto rattrì­
buito a1 Consiglio SU\periore di deliberare ~une 
a:ssunz·ioni in Magistratura e su tutti gli altri 
casi previsti da[l'articolo 28 del disegno di 
'legge, tanto più ch·e le proposte del Ministro 
non vincolano, per niente, il Consiglio supe­
riore della Magistratura, libero, pertanto, di 
accogl'iere le proposte del Ministro o di dis.porre 
diversamente. Non vi è, quindi, .alcuna limi­
tazione al diritto di autodeterminazione del 
Consiglio superiore, e voìchè bisognava .attua­
re la tanto amspicata coQla;borazione del Mini­
stro cQil Consiglio .superiore, ci sembra che la 
via s·celta dal Ministro non m'eriti le ·censure• 
·Che sono state fatte. 

Si può forse dissentire, in ·coerenza al prin­
cipio sueSJposto, da quanto è stato previsto nel­
l'articolo 30 circa la destinazione di magistrati 
a:l Ministero e· circa il confer:rimento a magi­
·strati di incaridri ·estranei alla loro funzione. 
Per questi atti il progetto pTopone che tutte le 
volte ·che il Min'istro, previo assenso dell'inte­
ressatO:, faccia :proposte• nominative di magi­
strati, iche e·gli desidera destinare al Ministero 
di grazia e giustizia, .i1l Consiglio superiore 
debba senz'altro provvedere in conformità alla 
richiesta. Ciò dovrebbe• valere anche per quan­
to riguarda H ·Conferim·ento a ma!gistrati di in­
·carichi e·stranei a'Ile loro funzioni. S.embra al 
rélatore che una siffatta procedura ve1nga in 
concreto a diminuire le faco~tà ed i diritti del 
Consiglio supeTiore - al quale, per la disposi­
zione dèl,l'articolo 105 della Costituzione, spet­
tano le ass·egnazioni, le ·assunzioni, eec. - e 
presti il fianco a faeili critiche da parte dei 
sostenitori del'la tesi e•strema, se~condo la quale 
il legislatore ;non può con legge ordinaria re­
stringere Je attribuzioni dalla Costituzione ri­
servate ·al Consiglio superio~e. Come si è })ro­
posto per 1le modirfi·che da apportare all'arti­
colo 25, .così opina il relatore si debba analo­
gamente ·modificare 'la dis'Posizione dell'articolo 
30, nel senso che sia il Mini•stro a proporre ed 
i~ Consiglio superior:re a deliberare. 

Gli ·articoli 31, 32 e 33, ri1guardano i rico-rsi 
aH' Assemb~ea plenaria da parte del M:i!Ilistro 
(arti'colo 31), il ricorso all'Assemblea plenaria 
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da parte dell'interessato (32) ed i ricorsi in 
materia disciplinare (33). 

Poichè il Consiglio sup·eriore non e Incon­
tro11abi'1e nè irresponsabile, è giusto che si;a 
data facoltà al Ministro di potere . .ricorrere 
an' Assemblea plenaria COintro le deliberazioni 
delle singole sezioni, anche se fuor di iuogo e 
ple·onas.tico appare l'inciso ·Contenuto nell'arti­
colo 31 « qÙalora non siano conforme alla pro­
posta ». 

Intuitivament.e il ricorso del Ministro può 
attenere anche al merito dei provvedimenti, 
oltrechè alla legittim·ità: e· ciò per la evidente 
ragione ·che il Ministro, essendo res1pon.3abile 
davanti al Parlame,nto dell'andamento della 
giustizia, deve poter dare a:l Parlamento stesso 
ogni spiegazione, anche di ·merito, sull'accogli­
nlento o sul non accoglimento di un suo ricoTso. 

Questa stessa facoltà non è consentita al­
l'interessato, nel senso ehe mentre è fatto salvo 
aUo stesso il diritto d·i ricorrere all'Assemblea 
plenaria dei Consig•lio superiore per motivi di 
legittimità, non lo può per motivi di merito, 
a 1neno che si tratti di de1iberazione relativa 
allo scrutinio. 

Il T·elatore è molto perplesso sull'opportuni­
tà di una tale limitazione, non vedendo la ra­
gione per la qua1e ad un magistrato, che non 
ha poi nessun'altra possibilità, sia inibito un 
ricorso all' Asse1nhle-a plenaria del Consig·lio su­
periore •anche per un riesairne del merito. 

La relazione al disegno di legge afferma che 
non si sono ravvisate sufficienti . ragioni per 
attribui•re agli interessati le medesime facol­
tà del Ministro, in materia di ri·corso all'As­
semblea plenaria, tanto più ·che norm·a·lm·ente 
sia il rico·rso giurisdizionale al. Consiglio di 
Stato sia il ricorso straordinario al Presidente 
deHa Repubblica, s,i pr01pongono solo per mo­
tivi di legittimità. Ciò è perfettamente vero, 
ma non bisogna dimenticare •che 'il magistrato 
fa parte di quell'ordine indipendente ed auto­
nomo da ogni altro potere, per cui una siffatta 
disposizione appare alqua.nto discutibile. 

Invece si può · consentire che tanto il Mini­
stro, quanto l'incolpato, !J:)ossano ricorrere, per 
soli motivi di legittimità, all'Assemblea plena­
ria av-Verso la deliberazione definitiva della Se­
zione disciplinare (articolo 33) e ciò per me­
glio assicurare e garantire: rispetto, come si 

esprime la rel'azione del Ministro, delle norme 
sostanziali di procedura attinenti alla disci­
plina dei magistrati. 

L'articolo 34 stabilisce che il Mini·stro può 
intervenire alle adunanze del Consiglio supe­
riore, quando lo ritiene opportuno, per fare 
comunicazioni circa le proposte da lui fatte, 
o ·quando ne è Ti·chiesto dal presidente, e sem­
bra que•sta una ·disposizione da ac·cogliersi, la 
presenza del Ministro non dimiliuendo punto 
l' a:ltissima autorità del Consiglio superiore. 

L'articolo 35 tratta della forma dei privilegi, 
che devono essere dati con decreto del Presi­
dente della Repubbhca su p-roposta del Mini- · 
stro, e nei ·casi ·consentiti dalla legge con de!.. 
creto del Ministro di grazia e giust1zia. 

L'ultima part·e dell'articolo 35, che si rife­
risce ai compensi s;peciali previsti dall'articolo 6 
deHa legge 27 giugno 1946, n. 19, a parere 
del relatore dorvrebbe far parte dell'articolo 43 
del disegno di legge. 

L'articolo 36 stabilisce le attribuzioni del 
preside-nte del Consiglio superiore ·e piri_ma fra 
tutte quella di indire le elezioni dei componenti 
i magistrati. Il fatto che presidente del Con­
siglio superiore è di diritto, per ;norma costi­
tuzionale·, il Presid·ente d·e'lla Repubblica, giu­
sti-fica appieno una tale attribuzione, e nel si­
lenzio dell0J Costitu·~:one, giustamente si attri­
buiscono al Presidente della Repubblica tutte 
le facoltà elenicate all'articolo 36. 

Con l'articolo 37 si precisa che il vice pre­
sidente del Gonsig·lio superiore sostitu1see il 
poreside.nte in caso di assenza, esercitando le 
attribuzioni indicate dalla ·legge e quelle che 
gli sono delegate al presidente. 

· Con l'articolo 38 si stabiliscono invece le at­
tribuzioni d eU' As·semb'lea plenaria. 

È questo un altro de'gli articoli fonda~en­
tali della legge. 

I n. l e 2, si riferiscono alla verifica dei ti­
toli di ammissione sia dei magistrati, sia dei 
membri cosiddetti « laici » desig.nati dal Par­
lamento, e ciò è più che legittin1o, ispirandosi 
al~a norma contenuta nella Co'Stituzione, per 
cui il giudicare dei titoli di anrmissione dei 
componenti di cias·cuna Camera spetta a cia­
scuna Camera (articolo 66 deHa Costituzione). 

H n. 3 riguarda l'elezione del vice presi­
dente, che è attribuita all'Assemblea plenaria. 
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Il n. 11 dà la facoltà di emanare rego1a­
me·nti interni. 

Sul n. 10 il relatore, coerentemente a quan­
to pre·cedente;mente esposto, dichiara il pro­
prio dissenso, per:chè dovrebbe e•ssere il Mini­
stro, sentito il Consiglio superiQre deUa Magi­
stratura, a nominare i magistrati addetti aUa 
Segreteria. 

Importante è invece la dis,posizione del n. 5, 
che• attribuisce a:ll' Assemblea plenaria la de­
cisione sui ricorsi 1proposti dal Ministro e dagli 
interessati. 

È noto che durante i lavori preparatori, per 
così dire, delJ·a legge istitutiva del Consiglio 
superiore della Magistratura, molto si dis-cusse 
sulla opportunità o meno di sottrarre i prov­
vedimenti del Consiglio superiore alla di~:po­

sizione conte!Iluta nell'articolo 113 de.Ua Costi­
tuzione, in virtù della quale ·contro gli atti 
dell~ pubblica Amministrazione è sempre am­
messa l·a tute'la giurisdizionale dei diritti e de­
gli interessi 1'2gittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria e amministrativa, tutela 
che non può essere esdusa o limitata a par­
ticolari mezzi di impug.nazione o a determinate 
c~ategorie• di atti. 

Qualcuno (Pergolesi, « Rivista Diritto Pro­
cedurale », 1953, p. I) ha s·critto che « Indi­
pendenteinente dal funzionamento del Consiglio 
superiore, i suoi atti dovevàno essere sotto­
posti ai controlli ordinari, secondo la natura 
oggettiva degli atti 1stessi. E poichè in so­
stanza si tratterebbe di .atti amministrativi, 
questi atti andavano. sottoposti al controllo di 
legittimità della Corte dei conti o· del Consiglio 
di Stato». 

Questa tesi ha avuto favbrevoli consensi, 
anche da parte di molti scrittori della materia. 
Ma il Ministro non ha creduto di accoglierla 
« attesa la natura giudiziaria di quell'organo, 
dalla quale deriva che le deliberazioni stesse 
non ~possono essere considerati atti soggettiva­
mente amministrativi>>. 

Francamente il re'latore è molto perplessv, 
anche se la soluzione adottata è quella prevista 
nel progetto elaborato dalla Commissione pre­
sieduta dal primo presidente Ferrara e nel­
l' articolo 38 del progetto Zoli. 

H relatore si ri1nette al Senato: ma osserva 
che bisognerà stabilire in via procedurale• se 

ricorrenti (e ciò valga anche 'Per i ricorsi 

N. 794-A - 6. 

in materia discipJ.inare) possono farsi assistere 
da difensore o da altro· magistratò, e se tutte 
le sedute sono pubbliche o meno. 

Nulla da osservare sui nn. 6, 7 ed 8, che 
trattano della nomina del primo presidente 
della Corte di ·cassazione del .procuratore ge­
nerale presso la stessa suprema Corte, ecc. 

L'articolo 39 riguarda la competenza di .cia­
scuna delle tre Sezioni, e la distribuzione delle 
rispettive ·competenze, così c-ome € stata di­
sposta, n01n dà luogo a rilievi. 

Degno di attenzione, all'incontro, è la di­
sposizione di cui all'articolo 40. 

Con questo articolo si stabilisce che gli uffici 
direttivi di primo presidente della Corte di 
cassazione e di procuratore generale della stes­
sa Corte e di presidente del Tribunale supremo 
delle a-cque pubbliche, sono· ·conferiti su pro­
posta !llominativa del Ministro, previa delibe­
razione d€'11' Assemblea plenaria del Consiglio. 
Ma potrebbe darsi che l'Assemblea plenaria del 
Consiglio non ac-colga la proposta del Ministro. 
I.n questo caso il Ministro, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, indica tre magistràti, 
tra i quali l'Assemblea sceglie i due da nomi­
nare. 

La stessa procedura si adotta per la nomina 
dei presidenti di sezione deHa Corte di cassa­
zione, dell'Avvocato :generale presso la stess-a 
Corte e dei presidenti e procuratore generale 
di Corte di appello. 

Con una simile procedura, pare al relatore 
che sia.no contemperate e le esi·genze del Mi­
nistro della giustizia e ·quelle del Consi·glio su­
periore. 

Con l'articolo 41 si attribuisc.e alla Sezione 
disciplinare la ·Cognizione dei procedimenti di­
sdp:Jinari a cari·co dei magistrati, e la sua 
collocazione parrebbe opportuna aUa rfine del­
l'articolo 39. 

Infine con ['articolo 42, s·i- provvede a met­
tere a dispos:izione del Consiglio superiore, 
l'ispettore generale presso il Ministero di gra­
z·ia e giustizia per ,tutte queHe esigenze relative 
all'esercizio delle funzioni di ·cui il Consiglio 
superiore potes.se aver& bisogno. 

Con ['.àrticolo 43 si determina che i fondi 
per [e indennità dovute a:i componenti del Con­
siglio SUIPeriore si'ano stanziati in appositi ~ca­
pitoli di bilancio, ·provvedendosi altresì alle 
modalità d'i pagamento. 
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Con l'articolo 44 si stabiliHce che il Con­
siglio superiore ha la durata di quattro- a.np.i, 
ma ·che, fino a quando- non viene insediato il 
nuovo Consi:glio, ·continua 'a funzionare quello 
pre·cedente. 

Infine con le ·disposizioni de~Yarticolo 45 
(capo 6°) si stabilisce che le norme dell'ordi­
namento o-iudiziario ·del 1941 e le a'ltre leggi o 

sulla materia, ·cmitinuano ad osservarsi, in 
quanto compatibili con le nuorve norme . sul 
Consiglio superiore della Magistratura, e si 
stabilisce a:ltresì che con il funzionamento del 
Consiglio superiore ·cessano di funzio-nare d 
Consigli giudiziari presso la Corte d'appel'lo, 
i Tribunali disciplinari, la Corte disciplinare 
ed H Consiglio superiore .attualmente esistenti. 

Osserva il relatore ehe, mentre non c'è dub­
bio ·che debbono essere soppressi i Tribunali 
e la Corte 'disc~plinare ed i[ Cons.iglio supe­
riore, attualmente esistenti, si potrebbero Ia­
s·ciare in vita i Cons·i,gli giudiziari, con fun­
zioni puramente consultive, ed alle dirette di­
p.e·ndenze del Consiglio superiore. 

Infine l' arhcolo 46, stabilisce .che H Governo 
è autorizzato ad emanare le dispos:izioiili tran­
sitorie 'per la attuazione della 1legge, entro sei 
mesi daHa pubblicazione della Iegge. 

LE OSSERVAZIONI 

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI. 

Alla fine di questa fatica il relato-re deve 
rinnovare H proprio compiacimento per la p_re­
sentazione del disegno di legge, che attua, do·po 
sette anni dahl'entrata in vigore della nuova 
Costituzione, un precetto .'categqrico ed inde­
clinabile della Costituzione. Questo. diseg.no di 
legge, presentando · innegabili pregi di chia-· 
rezza e di ·COerenza, va nel suo ·cmnplesso ap­
provato, salve le moditfi.che ·che il .Senato cre­
desse· di appo-rtare. 

E a proposito di modilfiche, il"re>latore ha-il 
dovere di far ~onoscere al.Senato ·che . l'Asso­
eiazione nazionale 1magistrati, èhè pure ha. vi­
sto con 'piacere 1la ·presentazione del disegmo di 
legge, si tro;va in alcuni . punti del disegno di 
legge, in netto contrasto ~con ·le proposte · del 
Ministro. 

Le osservazioni che l'Associazione nazionale 
·magistrati ha fatto sono, per quanto ne .pensa 
il relatore, in parte ac-coglibili, ed in parte no. 

In sostanza tali oss·e·rvazioni si riferiscono 
alla ·composizione del Consiglio ~uperiore, la­
Inentando una eccess.iva sproporzione numerica 
tra ·le varie ·categorie di magistrati, e chie­
dendo l'eliminazio:ne deHa quaEtà di Sl~pplenti 
attribuita ai magistrati di Appello e di Tri­
bunale in seno alla terza Sezione dei ConsigEo 
(articoH 1-8). 

Altrà osservazione riguarda l'articolo 3, -chie­
dendosi che l'elettorato attivo sia riconosciuto 
agli aggiunti giudiziari e agli uditori ·con fun-
zioni. 1 · . ' . ; t JL·.J 

, ' r 1 , ~aLI -

Si chiede poi che 'l'intervallo di tre mesi 
fra ·le elezioni dei delegati e quella del Con­
siglio superiore, s:ia ridotto, e che le -cause 
di incompatibilità previste dall'articolo 16 sia­
no trasform·ate i.n ·cause di ine1leggihilità, spe­
cialmente per i magistrati membri del Go­
verno o addetti 'al Ministero della giustizia 
o ad altri Ministeri, e ·comunque non eserci­
tanti .funzioni giudiziarie. 

Si chi~de che al Consiglio superiore venga 
riconos·ciuta la facoltà di deliberare il tempo­
raneo collocamento, ·fuori ruolo, dei suoi mem­
bri magistrati. 

Con altra osservazio.ne si dichiara incompa­
tibiJ.e col carattere ·costituzionaile del Consiglio 
superiore, 'la esclusività della iniziativa de1 Mi­
nistro rispetto all'attività del Consiglio supe­
riore. 

Si ·chiede ancora ·che il parere che il Con­
siglio superiore può dare ·sui disegni di legge 
concernenti l'ordil}amento giudiziario e di ·cui 
al secondo cmnma deH'articolo 28 del disegno 
di legge, venga rité.nuto obhligatorio anzichè 
:facoltativo. 

Q·uanto alle norme ·di coordinamento, si chie­
de Ia introduzione di !Ina norma che stabilisca 
che il Consiglio superiore prorvvede diretta­
niente alle promoz·ioni dei magistrati seconqo 
·le norme dell'ordinamento :giudiziario, poten­
.dosi avvalere deHe Commissio.ni consultive, no­
minate fuori dal proprio seno, solo per quanto 
attiene alla assunzione in Magistratura e a·gli 
esami per aggiunto giudiziario. 

Si propone anche la modifica degli articoli 29, 
30 e 40, secondo e quarto -comma del progetto, 
nel senso ·che, quando il Ministro abbia .p.resen-
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tato proposta al Consiglio· superiore, questo 
possa sospendere di deoliberare ed invitare il 
Ministro a presentare altre pro/Poste; ehe ove 
la deliberazione di una sezione del Consiglio 
sia difforme dalla proposta del Ministro, que'Sti 
possa ·chiedere Ia deliberazione dell'Assemblea 
plenaria; che le éventuali proposte nominative 
del Ministro Telative al conferimento di uf-, 
fici direttivi, siano almeno ternarie; e che, 
nel ·caso in cui vi sia ·proposta nominativa da 
parte del Ministro per la nomina del primo 
presidente e del procuratore gene'ra:le della 
Corte ·di cassazione, l' Asserrllblea plenaria pos,... 
sa sospendere di deliberaTe e' di invitare il 
M'i1nistro ad estendere la sua !proposta ad altri 
nomi. 

Si ·propone poi che sia riconos-ciuta la facoltà 
di ;promuovere l'azione disdplinare anche ai 
proc·uratori generali, congiuntamente a11a fa­
coltà di im.pu:gnativa ·consentita ·al Ministro. 
Quanto ai magistrati addetti al Ministero della 
giustizia, si ·chiede che ·questi debbano esserre 
nominativamente richiesti, previo ass·enso de­
gli interessati, al Consiglio superiore, che ha 
facoltà di destinare al Ministero di grazia e 
giustizia: solo 'i ·magistrati richiesti nominati­
va;mente. 

Si chiede infine che' vengano espressamente 
dichiarati inoppugnabili le deliberazioni del 
Consiglio superiore, e che con espressa norma 
si stabilisca •che i provvedimenti delibe·rati dal 
Consiglio superiore sono attuati a cura dél 
Comitato di presidenza ·mediante de·creto del 
Presidente della Repubblica ,controfirmato dal 
Ministro ·de Ha giustizia; ·che le cmnpetenze fra 
le tre Sezioni s·iano deliberate dall' Asse·mblea 
plenaria all'inizio di ogni Sezione ; che siano 
nTantenuti i Consigli giudiziari ·con mans'ioni 
consultive; e che quanto aUe norme di coordi­
nmnento tra la legge istitutiva del Consiglio 
superiore e la legge sull'ordinamento giudi­
ziario si richieda obbEgatoriamente il parere 
dell'attuale Consiglio supe·riore. 

Queste osservazioni hanno in ,parte ·carattere 
sostanziale ed in parte ·carattere d'i dettaglio. 

Il relato·re, salvo per quanto ha avuto oc­
casione di propoTre•, si astiene dall'esame e 
dalla critica di ognuna delle singo1e osserva­
zioni ritenendo che l'eventuale ac-coglimento o 

' 
rigetto dei suggerimenti dati dal~' Associazione 
nazionale magistrati sia ·compito de'Ila Commis­
sione di giustizia, avanti la quale il relatore 
si riserva di esporre comph:1tamente l'a por­
tata e il senso di ognuna delle osservazioni 
fatte. 

CONCLUSIONI. 

Onorevoli Senatori, 

il relatore, reputa di avere esposto obiet­
tivamente i motivi di plauso o di ·critica, 'i 
consensi o i diss-ensi in ordine alla opportunità 
ed alla bontà dell'istituzione del Consiglio su­
periore della M'agistratura, che dev-e essere at­
tuato,· perchè que·sto è il precetto costituzio­
nale. Pur nutrendo ·qualche perplessità in or­
dine alla immediata attuazione di tale istituto, 
che indiscutibilmente verrà ad incidere in ma­
niera nuova e radicale su tutto l'apparato giu­
diziario e perciò su tutta la vita del Paese, 
il relatore ritiene infondate le apprensioni nate 
numerose daHa prospettiva di una Magistra­
tura ·che, attraverso 'il suo autogoverno, venga 
a costituire un ordine chiuso ed avulso da tutti 
gli altri organi del potere dello $~ato; ed è 
,convinto ·Che torni ad onore e merito del Par­
lamento l'avere affrontato ·e risolto un così po­
deroso e· altissimo problema. 

Egli confida, pertanto, ·che il .Senato della 
Repubb[i.ca, dopo l'ampia . elaboraz·ioneo dottri­
nale che ne farà in Commissione ed in Aula, 
voglia confortare deHa sua a;pprovazione il di­
segno di legge. 

SPALLINO, Telatorc. 
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POSTILLA 

ONOREVOLI SENATORI. - La relazione clhe 
precede fu stesa nel gennaio 1955 e venne 
presentata a.lla za Gommi•ssione :pemn~nente, 
atlOira .p-res:ieduta daJYonorevole Zoli, il 2 mar­
zo 1955. In tale seduta, dopo qualche scambio 
di opinioni tra gli onorevoli Commissari, fu 
de·ciso di rimandare a tempo più op:P'OrtUino 
ogni d·iscus.sione sul disegno di leg~g.e. 

Succeduto all'onorevole De Pi2tro il Guar­
dasi·giJHi -ono1revole Moro, questi soHecitò l'e~sa­
me del disegno di legge De Pietro sul Consiglio 
superiore della 1\rfagistratura~ disegno di legge 
che egli faceva suo, riservandosi di apportare, 
nella sede opportuna e al momento g.iusto, even-
tuali emendamenti. ' 

Il relatore, n1algrado il lungo. lasso di tempo 
trascorso, concludendo ora la propria fatica, 
non ritiene di dovere apportare alcuna mo­
difica alla relazione, che del resto, in linea di 
massima, ha .avuto piena approvazione da parte 
di tutta la Commissione, tanto più che nel frat­
tempo gli stessi studiosi della materia e i magi­
strati non .si sono occupati più deHa questione 
con quella pass.ione e con quella t2nacia che 
avevano dimostrato in un primo tempo. Pochi 
e non notevoli sono stati gli studi sulla materia 
nel 1955, se si eccettua lo studio fatto dal Pro­
curatore generale allla Corte di a:rpello di Ca­
gliari, Papa, pubblicato nella Hivista trime­
strale di diritto e procedura civile nel settem­
bre 1955. 

Nell'esprimère il suo pensiero il Papa prende 
pos,iz:i.one 1contro l'articolo 31 del dise1gmt0 di 
legge, sostenendo iChe H ·potere del iCoiThsiglio 
su.perio:re deUa Magistratura .sare:b:be una :Lar­
va di 'Potere, se si consentisse· al Miniis!Ìlro di 
ricorr·er.e -al1lla As.s.emJblea plenaria ~contro· le 
de1ihe·razioni delil·e sezio!lli 1Sing01le, .qualor:a es1se 
non fossero conformi alla proposta, anche per­
chè, a suo dire, non è stabilito un term1ine per 

ricorrere; Aggiunge che l'articolo 40 dèl dise­
gno di legge è contro l'articolo 6 della legge 24 
maggio 1951, n. 392, e che, comunque, se si .ap­
provassero l·e disposizioni dell'articolo 40, non 
s.ar·e1bbe 'Più il Consiglio .superiore della MaAgi­
s•tratliira .a fare le nomine, ma sarebbe inve-ce 
l'Esecutivo; ·e il fatto che il Consiglio superi·ore 

. della Magish~atura non abbia la fa,ooltà ,di pro-· 
porre ·i m1agistrabi destinati a uflki direttivi. 
inal si co•ncilia con l'artic-olo 103 .de'Ila Costi­
tuzione. 

Ma, in realtà, il disegno di legge, all'arti­
colo 31 stabilisce un termine di trenta giorni 
al Ministro per . ricorrere all' Assembl2a ple­
naria, e quanto alle critiche all'articolo 40, 
basterà ~i}e.var·e che l'{)inorevole De Pietro, 
nella relazione · che accompagna il disegno 
di legge, aveva già :spiegato che l'iarticolo 40 
esigeva una particolare ·disciplin~, in quanto 
la collaborazione dei Capi delle Corti è al Mi­
nistro indispensabile per la completa esplica­
zione dei pro1pri com'Piti. D:a qUti Ja neoe•ssità 
che il P1re:Sidente e il Procuratore 1generale 
della suprema Corte, H Presidente del tribu-­
nale •SU1periore del.Ie a~c:que, l' Avv·ocato .gene·­
rale della Corte di ca:ss.azione, i ·PreJS1denti e 
Proc·urat·ori gene~ali di Corte d:i wppe:llo, ven-· 
.gano scelti su design.azione nominativ;a deJ. M,j .. 
nistro, previa de1ibe~razione de'll' A1ssemblea v[e­
naria del Gonsi:glio .superiore della Mawisrbra­
tura, -e per il ca1so che queJSta tll'On fosse d'ac·· 
cordo, venissero ,scelti fr:a tre 1rnrugistrati, i 
oui nomi il Md.nistro, ·previ.a 'delilberazi01ne del 
Consigl:io dei ministri, ha Fo:bb[Lgo di sottD· 
porre alla :ap:provazione 1deU' Assemblea. Pare, 
a chi scrive, evidente che essendo la scelta in 
sostanza e in definitiva fatta dal Consiglio su­
periore della M3!gistratura, i,n .ogllli oaso, l!lon 
vi sia ak"llna ~c-ontraddittorietà tra I.a diizion·e 
deill'.articolo 103 delLa Costituzione •e 1a nmma 
dell' artieo1o 40 del di,s.eg·no di l1e:gge. 
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Ma altre e ben IJHU grav·i osse·rvaz'iollli sono 
state di recente fatte al -disegno di legge. 

In prilno luogo que:He dell'attuale Consiglio 
superiore della ·Ma;gistratura, osservaziollli ohe 
per l'a}tissi,ma autotrità da ·cui .promanan:o, è 
doveros·o sotto-porre all'attenz:i.one del :Se.na:to. 

Il Consiglio supe~ior~ .della: .M.aJgi.stliatura, 
d•unque, ri unitosi a Sezioni unite, ·nel rgiugno 
1956, preso in esame il disegno di legge, su 
relazione del consigliere di cassazione dottor 
And1rea Torrente, ha :concluso :i ·propri 1lavori 
con un parere che è pregio dell' opèra riassu­
mere. 

Pregiudizialmente l'Alto consesso, ha rite­
nuto di dover' sègnalare come non si presenti, a 
suo giudizio, perfettamente conforme alla disci­
,pltillla •c·ostituzi•onale .l'e'laboraz:i-one in via aut:o­
noma di un co~nple.sso .no.rnnativo direttam.el!lte 
ed esdusiv.amente trivo1to .wll:a disd,p1ina .e al 
funzionamento d:el ·Consiglio .su:perior.e d€11la 
Magistratura, con prece.de:nz,a e •senz1a i ne­
cessar~i eolle•gam•e:nti •con J..a ·revis:i.one no'I'rrna­
tiva deU'ordina•mento ~giudiz·i:a:rio, la ~cui rie­
l.aborazione .se·eondo i .nuovi v·rincìpi dello Sta­
to democtr1atico, è pure liiahiesta daHa Costitu-­
zione in panillelo con quella del Consiglio su-

. periore della Magti·st.ratura. 
N·él merito, H Consiglio supetriore della Ma­

gi.stratura ritien·e : 

a) che la posizione a:ttrilbuita a~ Vice Pre­
s~i,demte e'lettivo si,a rtale nel viano ;piYiatko da 
menomare .le attri:buzi,oni del Preside,nte ·che 
è, corp:e è noto, il Ca.po deUo Stato, ·e da mor­
tificare il prestigio dei Capi dèll'Ordine giu­
diziario, la cui preparazione tecnica, esperienza 
e responsabilità verso ri rispettivi organismi, 
postulerebbero una più elevata attribuzione fun­
zionale di compiti; 

b) ehe al Mini!stro si vorgl:i:a •confe·rilie •una 
posizione e una SDimma di .attribuzioni . jplrew·­
Jent.i rispetto· a quelle de:l C01nsigEo rsupe;riore 
della Magistratura, la cui attività resterebbe 
costantemente co.ndizionata ·a;Ll':inizirativ.a e alila 
attività del M·inistro, talvo.lta :con ,pote.re vin­
colante; 

c) . che sembra eccessiva e superante il 
pY.ecetto ooiStituztiorn.aiJ.:e J'rattrilbu:z:1one, dn vi:a 
esclusiva, d~el Mi1nistro Guar.dasig:iill,i, dehla 
azione disei.plinare. 

Infine, il Consiglio superiore della Magistra­
tura, passando all'esame di · alcuni articoli del 

disegno di legge, ritenne, a maggioranza: di 
non dover forrnulatre ·emendamenti 9.'UaJThto al 
numero dei componenti de[ :C01nsiglio, :r:irtenen­
dolo congruo; che per i magistrati in servizio 
.presso il Ministero tSi ;potreblbe 'Stalbil'i:re la 
:partecipaz}On8 arle VOtaziOIThi Ìll1S,i€me tCOin gli 
altri magistrati degli uffici giudiziari di Roma; 
che il numero de:gli ele'bbori ·sembra e•Ci0e1ss'ivo e 
che il ·sistema di votazione dovrebbe -e.sse•re di­
vers·o di quello starbi~ito nel :progetto, propo­
nendosi di votare per categoria ; che la presi­
denza della prima ·e del1a seconda Se·zione ·sia 
affidata .al P:rimo Presidènte della· Go:r:te di 
cassazione, e queUa deHa terza Sezione al 
Procuratore genèrale, che la presidenza della 
Sezione .dise.ipJ.i.na:re ·dovrebbe .e,ssere riservata 
a·l P.reside,nte titolare, ·e in sua v·ece .al Vice 
Presidente; che la .presidenza del ~Comitato di 
pre:s·i<Clenza ve,nga attribuita al Pre,s·idente ·ti­
tolare, e in via vicaria al Vice Presidentè; ·che 
ri1g,oros·e aPipai.ono le .norme relative aJ di~itto 
di . 'p.artecirpaZ'ione ai •co1ncorsi e (!Jg.li scrutini 
dei magistrati componenti il Consiglio supe­
riD·re della Ma:gistr:a,tura, .come :pur.e quella ·che 
dguaiida la ·e1sclus·ionè dei magi·strati :aJddetti 
ana Se,gr.ete·ria del.la p.artecipazi•one a OO!ll·Cors~ 
o scrutini; che possa essere data una potèstà 
.di iniziativa -aut-onoma ·al ~co,ll'siglio ISU'p·e:Diore 
de.Ua 1\!Ia;gi.stratura .per de'terminati prorvve­
dimenti, saJ.v.a ;la eomrurrilcaz'i.one al Mi~nistJro., e 
in caso .di dissenso, la possibilità di deferi­
mento dell'affare all'Assemblea plènaria; che 
le prOipos·te no.rmativè :da .p.aTte del ·Ministro, 
siano plurime (terna); che sia esclusa la ·posi­
ziO'n8 ·condizionale e viJli00llante· della iPYD;posta 
ministeriale ; che sia ·eliminata dal te.sto del 
dise1gno di le,gge J'indso cihe il Vi·ce Presidente 
del Consi~~Iio .super,io1re deUa Magi,strartura 
« esercita le attribuzioni irndicatte daHa pre­
sente ilegge », ed in:fine ·che I' intervento del 
Consigl·io dei !mini.stri as,suma .snJ.,o ·Carattere 
d;nt·elinO, eventuale o ne·cessari.o, alla :pr.oposta 
da formularsi dal Ministlro, .salvo H def.~1ri­

mento de1l'aff.are all'Assemblea ;plenaria, ;pre­
sieduta dail Pre1sidente titolare, in easo di dis­
·sens·o da ;p:arte ·degli Or-gani ordinari .de[ Gon-~ 
stglio. 

N orn è tCOIDJJito del .relatore •e.s'p·ri[rner:e 1COill-· 
sensi o dissensi .sul pa:r:e:roe espresso da oosì 
autorev·ole Consesso. 
- n relatore, nel r~ias•sumere ttal1e rparere, !ha 
creduto ·soltanto di fare opera di documenta-
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zione ·e dì completezza di es·posiz·ione, 'pur non ·side.nte Ohieppa, elbhe a s.crivere ·che « La .non 
truce•ndo ·Che 1S'U tarlune os·servazi.oni ,s;i :POtrà ·coJlaborazio.ne da pan:·te dei :giudi·c.i non solo è 
oonv.enier·e, e su aUre no, sped.al!Inesnt.e· per un a·ssurdo :mora-le, m'a è .anche un as.surdo 
quello ohe ~si rife:r:isce al poter.e di iniziativa l·ogieo e ,giuridico, perchè il ma,gistrato non 
del Ministro, e alle attribuzioni del Vice Pre- ooHahora c01n nessuno, non •collaibo:r:a un bel 
sidente scelto tra i compontmti designati dal niente, ma deiVe soLo attuare e da .sè la vo~ 
P.arlamentò. lontà della legge » (La 1'1 agistratura, mag-

Non è dubbio, :poi, che debba presto .proiViVe- gio 1956, n. 5) . 
. dersi aìla rielaborazione delle norme sull'or- . Qualche settim·ana dopo, a Ro!Ina, la stessa 
di.namelll,to giudizia1rio, i1n armonia .con [a di- As·sèmblea di magistrati, attenuando di poco 
sciplina e con H funzionamento del nuo;vo .il contenuto dell'ordine del giorno votato a 
G01nsiglio superiore della Magistratura. Napo:li, approvava una mozi·one 'COn Ia qua,le 

Deve però avv2rbirsi che non c'è un rap- si chiedeva ehe «si provvedesse .alle u!'lg·enti 
porto- di interdipende·nza tra istituzio1ne del riforme dell'ordinamento giudiziario e agli 
GonsdgHo superiore della Ma:gisfbratura e la , emendamenti al disegno di . lègge sul Consi­
nuov.a legìge ·sull'ordinamento giudiziario. glio superiore deUa Magistratura, affinrchè ai 

giudici fos,se asskurata quella indipendenza Del resto ·giova rkordare ehe qua111do fu 
esterna ·ed i-nterna v.o[uta daHa Costituzione, Guard.asigiHi l'onorevole Zoli, .qu€•slbi aveva 

prepa·rato due distin,t.i .disegni di l·e!gge: uno ed affi:nchè i.n •partioo1are i 1giudid venissero 
sul Go:nsig•lio .superiOIY'e della Magi·stratura, e sottoposti ·SOltanto aJla Jeg1ge, f.o·s.sero .di·stLnt~ 
l'altro sull'ordinamento giudizi,ario. tra loro soltanto per funzioni e non per gradi, 

Un aJltro 'Parere, sullo stes.so ;ar,gomento, fu ed i~fine che il Consiglio superiore della Magì-
steso dal .Presidente del tribunale surp.e·riore str.atura v·eni,sse ·composto di ra})pre·sentanti 
delle aoque .pubbJ,iehe, dottor AJc.am·polra, ·Che .pariteticamente eletti daHe tre catego•rie fon­

damentali ». lha ,fatto una serie di osseNazi·oni ~gli .articoH 
Quanto questa mozione si discosti dal dise-1, 3, 6, 7, 8, 13, 14, 30, 32, 33, 3·6, 40 e 46 

del ·disegmo di legge. gno di legge e dallo stesso par2re dell'attua-
le Consiglio superiore, non è chi non veda. 

Infine, e •con ben diverso tono, del Consiglio 
Tuttavia, al reléttore, :non è dato es.prime.re al­

superiore della Magistratura, si occuparono, 
cun ipa:rere, dovendo e1gli in questa fase e in 

nel maggio scorso, le Assemblee genèrali dei sede di relazione, limita:r:s·i a fare op·era, com•e 
magistrati, . .adell"e.n ti .all'Associazione nazionale. è stato .già detto, di documentazioone. 
Go n :Bormulazione 'piuttosto IPOlemi.oa, ij' Assem- A questo ·punto vale la pena di richiamare 
blea ·straordinaria dei :m~gistrati a N a poli la- aJlla meanori.a degli onorevoli senatori, .quanto, 
mentò CJhe :non ·era .ancor.a stata d.a..ta reaJiz-- ebbe .a dire, H Guardasigilli onorevole Moro, 
zaz.ione normativa al Consiglio superiore della alla nostra Ass·emblea, quand·o si di·&cusse, 1nel 
MagistratUira, ·che .non ·era .stato riformato il giugno scòi·so, il bilancio della giustizia. 
vi.gente ·ordina•mtento giudizi.ario, d·ecidendo di « H tenla trwd'izio·nale del Consiglio :sUp·erio:re 
rporre :allo ·studi.o adeguati emendam·enti al di- della Magistra,tUir.a, di•sse 11 Ministro, ha avuto 
se~no di legge su1 Co:nsiglio sup.e·riore della que•st' anno una trattazione meno 

1
pofemi1ca e 

Magistratura e le più Uligen:ti modifiche da meno 'Pe.s;simistiea, :poichè, •come è 1noto, il re-
.apiportare a.ll'oroimam·ento giudizi.a;rio, dichia- ,J..ativo disegno di 'legge si ~trova •i:n.nanz;i aHa 
rando ·che «!persistendo .P·i,ncompren.sione e 1a Commissione di giustizia del Senato, la quale 
insens~bilità de.gli organi •c:ui emnpete ['.attua- proprio domattina, oeon il m1io intervento do-
zione deUe istanze di .ordine ;co·stituzi,onale, i v eroso, ne inizièrà l'esame in sede referente. 
'magistrati non avrebbero esitato .a rifiutare « Evidentemente quindi non vi è nessuna vo-
la propria collaborazione agli- altri poteri dello I.cmtà ai ritardaJr.e la reaHzzazione . di ques;no 
Stato ». strum·ento eostituziona:le ;per la ~iusta affe,r-: 

A :nessuno sfwggì la •estrema .gravità di una mazione ·de:lla i'ndipe.nd·enza della M·agi·stra·· 
taie dichiarazione, non solo JP€•r qua,nto vo1leva tura. Quanto è stato dBtto in sede poJ·emica 
s~gmifie:are, ma anche ver la qualità delle :per: sulla stampa, nelle Assemblee, non av€!Va fon-
'SOne ·che l'av·e~a;no :fatta, talohè :p:r:oprio il Pre- damento. 
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«Il Parlamento è in pieno possesso dei mezzi 
ne,cessari 'p·er dare ;g,oluziollle a questo proble­
ma. E poid.1.è la tra1kazione di questo ~teana è 
imminente, non mi soffermerò a lungo sulla 
sostanza de1l probl·ema. 

« J.o avevo già detto che il Governo avrebbe 
presentato eventuala.nente ~emendamenti. Mi è 
. parso che Ia via mi,glirore :Dos1se queUa di éllscol­
tare ·con il dovuto ris:petto 1e qp:iJili,olni che .gli 
onore,voli 001m:ponenti della Gommis1sione di 
giUS1tizia reS:pf'Ìilnera'llrfirO ISU questo argome1nto. 
La irn:iziati,v.a emendativa del GoiVerlllo sa1rà a,s .. 
sunta dopo di .avere asooltato queste vo~ci. Ciò 
per ragioni di deferenza e per ra.gioni prati­
che, per evitare di far'e due volte la s~tessa 

st·rada. · 
Rispondendo ad alcuni rilievi che ha antici­

pato il senatore Romano, io dirò che sec-ondo la 
mia opinione, e secondo lo spirito della Costi­
tuzione, deve essere data a'l Consiglio supe­
riore della Mag,istratura, Ja cui demo:e~ratica 

composizione deve essere assicurata, la piena 
disponibiJità di tutti i provv€dimenti riguar­
danti il personale della Magistratura, ma è 
mia opinione ·che a que,sta libertà assoluta di 
dedsione, non facda -ostac:olo l'intervento del 
Ministro proponente. Esso evidentemente non 
è altro che st!fUID€'lltO di rCOOrdinan1e.nto tra i 
vari potelfi dello Stato : ~ presentando poi, il 
Ministro, solo una proposta non vincolante per 
il Cons:ig1io superiore deU.a Magistratura, egli 
opera in modo da lasciare integra la comp·e­
tenza .istituzionale e la piena indipendenza di 
questo organo ». 

QuBsto ·iJ Ministro ·diceva il 13 gh11gno u. s. 
L'·indomani- si riuniva la Commissione ·di giu-­
stizia, ch2 ascoltava innanzitutto un intervento 
del senatore Pannullo, il quale, ritenendo «che 
tra le norme sulla composizione e sul funziona­
·m.ento del Gons]gho superiore deHa Magi~stra­

tura, :e· queHe .sull'o~rdiname·nto giudiziario vi 
fosse intin1a >correlazione e !i·ntel]:~dipem.denza », 
chi·ede,va ohe reont~e·mpo.r.ane.amellllte e 'par:ru1lela­
mente al di·segno di 1eg,ge ,sul Gons'1glio supe1

-

riore de'Ila ~Ma.gisrbr:atura, venissero idi,s,cusse e 
approvate le nuove norme stùl'ordina1nento 
giudiziario. Faceva poi altr2 ·considerazioni di 
merito, che riecheggiavano il pensiero del Con­
siglio superiore dèlla Magistratura. 

Fu perciò necessario rinviare, c dopo una 
settimana, riunitasi nuovamente la Commissio­
ne di giustizia, questa nell'approvare la relazio-

ne che prec2de, in linea di massima, fu concor­
de, di trasferire in Aula ogni discussione, riser­
vandosi, ogni parte politica, di presentare even­
rtuali .emendamenti al disegno di 1egige, e oc­
·correndo, r·elazioni di minoranza. 

E così, per evitare ulteriori l{J·erdite di t ·em· 
ipO, corn_s·enzi,ernte il Governo, fu deci,so . 

Ora ogni decis,ione spetta al Senato. 

Il relatore .non deve fa.r·e .altr:e raceolllljand.a­
~-ioni per convincere il .Senato a dare voto fa­
vorev·ole al dis;e1gno di 1l·egge, .sia pure eme:n­
dwto, rSecondo ,che l' .AJssell1!blea ·Crederà •0\p!pOr­
tuno. 

È necessario soJtanto essere :canvinrti che la 
Gostituz,iorne drovrà e·ssere attuata anooe per 
questo istituto. A tal2 proposito, è opportuno 
ricordare le parole ammonitrici del Capo del "7 

lo Stato, quando, rivolgendosi, col suo mes­
·s~grgio .pres-idenziale, a:lle Oameré ·e al Paese, 
rkordava che : « I problemi fondamentali del 
~passato .sono stati la ricostruzion·e de& Stato 
mella ·sua .organizzaziròne e nella sua autorità; 
la ricostruzione economica, finanziaria, socia­
·1e drell':appa1r:ato produttiv.o, H supe:rament.o nel 
~campo internazio1n:ale deJ1la nostra. inferiorità 
di vinti; e ·che- in uno Stato di diritto è neces­
sario che la Costituzione sia compiuta negli 
isbtuti :previsti, qual1i la Cort-e ·costilbuziooo1e, 
ril Consiglio superiore della Magistratura, l'or­
dinwmento regionale, ·il 1Cons:i,g:1io rdelll'·e,cono~ 

m~ia e del lavoro, nell'adeguamento della leg,i­
slaziione e d el ;c-ostume ». 

A .colo·ro ahe pensano, an6ora oggi, 0he il 
Consiglio _superiore- nasca nel segno del · so­
s,petto e della sfiducia, H rela·tore· O!p'pone l' a;lta 
:pavola del Presidente deHa RepubbHca, rCihe . 
ci assicura e rei dà affidamento ehe la Go,sìi;tu- · 
zione ISalrà rispettata nello rSrp1rito ~ neHa il·et­
tera. 

Il Senato ha a sua disposizione tutti gli 
elementi per una ponderata dedsiro.ne, red il 
relatore si l(iir0hiara ·convi~nto ·ahe la ~egge 1cilie 
l' As:Semblea appr-overà sarà dQg~na ~e· ,girus:ta. 
De:gna nel segui1re le tr.ardizi,on:i dei m~gg1o·ri 
giurtisti italiani, ohe hanno ono~ato il Paese 
e questa As:S'emblea, giusta nel senso della 
egua·glianza p,ropoTzionale tra chi ha la re­
sponsabilità di amministrare giustizia, e chi 

· ha l' oner€ della arruninistrazione .della giustizia. 

SPAL·LINO, rel'atone.. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

COMPOSIZIONE ED ELEZIONE 

DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. l. 

(Sede e componenti del Consiglio). 

Il Consiglio superiore della Magistratura ha 
sede in Roma. 

È presieduto dal Presidente della Repubblica 
ed è composto del prilno presidente della Corte 
di cassazione, del procuratore generale della 
Repubblica presso la stessa Corte, di diciotto 
con1ponenti eletti dai magistrati .ordinari e di 
nove componenti eletti dal Parlamento in ,se­
duta comune. 

Il Consiglio elegge un vice presidente tra i 
componenti eletti dal Parlamento. 

I componenti da eleggere dai magistrati 
sono scelti : · sei tra i magistrati di cass:azione · 
con. ufficio direttivo, sei tra i magistrati di cas­
sazione, tre tra i magistrati di appello e tre 
tra i magistrati di tribunale con almeno quat­
tro anni di anzianità dalla promozione a questa 
ultima categoria. 

Agli effetti della presente legge si . inten­
dono per magistrati di cass:azione con ufficio 
direttivo il presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche e gli altri magistrati in­
dicati nell'artieolo 6, n. 3, della J.egge 24 mag­
gio 1951, n. 392. 

I componenti da eleggere dal Parlamento 
sono scelti tra i professori ordinari di univer­
sità in materie giuridiche e tra gli avvocati 
dopo quindici anni di esercizio. 

Art. 2. 

(Sistema della elezione dei magistrati). 

Alla elezione dei magistrati componenti del 
Consiglio superiore i magistrati procedono per 
mezzo di delegati da essi scelti nel modo in­
dicato nell'articolo seguente. 

794-A 
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Art. 3. 

(Elezione dei delegati). 

Nella Corte di cassazione e nella Procura 
generale presso la stessa Corte, i magistrati 
che ne fanno parte e quelli che vi sono addetti 
eleggono dodici delegati, scegliendoli tra i ma­
gistrati della Corte e della Procura generale. 

In ciascun distretto i magistrati che ne fanno 
parte eleggono, scegliendoli tra i magistrati 
del djstretto stesso, sei delegati se la pianta 
organica del distretto non supera i duecento 
magistrati, nove . se la pianta organica non 
supera i quattrocento magistrati, dodici se la 
pianta organica supera i quattrocento. 

Nel 1\tiinistero di grazia e giustizia i magi­
strati. eleggono sei · delegati scegliendoli tra i 
magistrati del Ministero stesso. 

La scelta dei delegati nei distretti e nel Mi­
nistero di grazia e gi,ustizia deve essere fatta 
in modo che ogni categoria di magistrati abbia 
almeno un delegato. 

Gli uditori, gli aggiunti giudiziari e i ma­
gistrati sospesi dalle funzioni non partecipano 
alla elezione. 

La elezione dei delegati ha luogo ogni qua­
driennio nella prima dt.)menica di aprile. 

Ciascun elettore può votare per due terzi 
del numero dei delegati da eleggere. Le indi­
cazioni di voto eccedenti detto limite si con­
siderano come non scr~tte. 

Il voto è personale e ::;egreto; non è ammes­
sa votazione per lettera. 

Sono proclamati delegati i magistrati che 
hanno riportato il maggior numero di voti nel­
l'ordine e sino alla concorrenza del numero dei 
delegati da eleggere; se per una categoria 
manca il delegato, l'ulbmo dei delegati eletti 
è sostituito dal magistrato della categoria stes­
sa che ha riportato il maggior numero di voti. 

Per le altre modalità della elezione si os­
servano, in quanto applicabili, le norme stabi­
lite dal decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

Art. 4. 

(Elezione de'i con~ponenti rnagistrati 
del Consiglio superiore). 

I delegati, eletti secondo le norn1e dell'arti­
colo precedente, procedono alla elezione dei 
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magistrati con1ponenti del Consiglio superiore. 
La elezione ha luogo in Roma ogni quadrien­
ni•o' nell'ultilna domenica di giugno. 

Ciascun delegato può votare per due terzi 
del numero dei componenti di ciascuna delle 
categorie indicate nell'articolo l. Le indica­
zioni di voto eccedenti detto limite si conside­
rano come non scritte. 

Il voto è personale e segreto ; non è ammessa 
votazione per lettera. 

Per le altre modalità ·della elezione si os­
servano, in quanto applicabili, le norme stabi­
lite dal decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

I nomi degli eletti sono immediatamente co­
municati al Presidente della Repubblica ed al 
lVIinistro di grazia e giustizia. 

Art. 5. 

(lneleggibilità). 

N o n possono essere eletti n è come delegati 
nè · con1e ·Componenti del Consiglio superiore 
gli uditori e gli aggiunti giudiziari. 
. La stessa disposizione si applica ai magi­

strati sospesi dalle funzioni e a quelli che ab­
biano riportato sanzioni disciplinari anche se 
condonate. 

Art. 6. 

(Elezione dei componenti 
di designazione parlamentare). 

I componenti del Consiglio superiore di de­
signazione parlamentare sono eletti a scru­
tinio segreto a maggioranza dei due terzi del­
l' Assemblea. 

Dopo il terzo scrùtinio è sufficiente la mag­
gioranza assoluta. 

CAPO II. 

ORGANI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 7. 

(Divisione in se~ioni). 

Il Consiglio superiore si divide in tre se­
zioni oltre quella disciplinare. 

Alla costituzione delle prhne tre sezioni prov­
vede 1i:l presid-ente del Consiglio s'Ubito dopo 
l'insediamento del Consiglio stesso. 
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Alla costituzione della sezione disciplinare 
si provvede ogni anno, a cominciare dall'in­
sediamento del Consiglio, mediante sorteggio 
tra tutti i cmnponenti. Alle operazioni del sor­
teggio procede il Comitato di presidenza. 

Art. 8. 
(Composizione della r, 2a e 3·.a sezione). 

La prima sezione è presieduta dal vice pre­
sidente del Consiglio superiore, la seconda 
dal primo presidente della Corte: di cassazione 
e la terza dal procuratore generai€ presso la 
Corte 1nedesirna. 

Oltr·e al presidente indicato nel precedente 
comma fanno parte : 

. della prima sezione : il primo presidente 
della Corte di cassazione, il procuratore gene­
rale presso la Corte 1nedesima, quattro magi­
strati di cassazione con ufficio direttivo e due 
componenti eletti dal Parlamento; 

della seconda sezione: due magistrati di 
cassazione con ufficio direttivo, tre magistrati 
di cassazione e tre componenti eletti dal Par­
lamento; 

della terza sezione : tre magistrati di cas­
sazione, un magistrato di appello, un magi­
strato di tribunale e tre componenti eletti dal 
Parlamento; ne fanno parte inoltre, come sup­
plenti, due magi:strati di appello e due di tri­
bunale. 

Art. 9. 

(llaUdità delle deliberazioni 
della 1a, 2a e 3a sezione). 

Per la validità delle deliberazioni delle se­
zioni, indicate nel precedente articolo, è ne­
cessaria la presenza di almeno sette compo­
nenti di cui quattro magistrati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta dei voti e, in caso di parità, prevale 
quello del presidente. 

Alle deliberazioni debbono partecipare magi­
strati di categoria superiore o pari a quella 
del magistrato al quale esse si riferiscono. 

_ Art. 10. 

(Composizione della sezione Wisciplinare). 

La sezione disciplinare è costituita d:a do­
dici componenti effettivi e. cinque supplenti. 
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I componenti effettivi sono: il vice presi­
dente, che la presiede, il primo presidente deìla 
Corte di cassazione, cinque magistrati di cas­
sazione con ufficio direttivo, un magistràto di 
cassazione, uno di appello, uno di tribunale 
e due componenti eletti dal Parlamento. 

I componenti supplenti sono : un magistrato 
di ·cassazione con ufficio direttivo, uno di cas­
sazione, uno di :appello, uno di tribunale e 
un componente eletto del Parlamento. 

Art. 11. 

(Tlaliditcì delle deliberazioni 
della sezione disciJplinare). 

La sezione disciplinare delibera col nu1nero 
fisso di nove c01nponenti : il vice presidente che 
la presiede, il prin1o presidente della Corte di 
cassazione,, quattro magistrati di cassazione con 
ufficio direttivo, un magistrato appartenente 
alla stessa categoÌ'ia del magistrato sottoposto 
a procedimento disciplinare e due ·Componenti 
eletti dal Parlamento. 

Se è sottoposto a procedilnento disciplinare 
il prin1o presidente della Corte di cassazione, 
o il procuratore generale presso la Corte me­
desima, o il .Presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche, l:a sezione è presieduta 
dal presidente del Consiglio superiore; ed è 
composta, oltre che dai due componenti eletti 
dal Parlamento, da sei magiiStrati di ca;s,sa­
zione con ufficio direttivo, se il procedimento 
riguarda il primo presidente, e da cinque ma­
gistrati di cass:azione con ufficio direttivo, oltre 
il primo presidente, se riguarda il procuratore 
generale presso la Corte di ·cassazione, o il pre­
sidente del Tribunale superiore delle a:cque 
pubbliche. · 

Se si procede nei confronti di un uditore, o 
di un aggiunto giudiziario, il sesto componente 
n1agistrato è 1nagistrato di tribunale. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti. 

Art. 12. 

(Sostituzione di cO'inpone.nti assenti o ùnpediti). 

Il presidente della sezione, nel caso di a~s­

senza o ilnpedin1ento, è sostituito dal n1agi­
strato della categoria più elevata, o, tra gli 
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appartenenti alla stessa categoria, dal più 
anziano. 

Qualora alcuno degli altri componenti sia 
assente o impedito, il presidente del Consiglio 
superiore può disporre, ove occorra, la sosti­
tuzione con un componente di diversa sezione, 
appartenente alla stessa categoria. 

La disposizione del precedente comma non si 
applica alla sezione disciplinare. 

Art. 13. 

( Cornposizione deZl' Assernblea plenaria 
e validità delle deliberazioni). 

L'Assemblea plenaria è costituita da tutti 
componenti del Consiglio superiore. 

Per la validità delle deliberazioni è neces­
saria la · presenza di almeno quindici compo­
nenti, compreso il presidente, dei quali ·dieci 
magistrati. 

A parità di voto prevale quello del presi­
dente. 

N el caso di ricorso contro le deliberazioni 
_ delle sezioni singole, l'Assemblea plenaria de­
libera senza la partecipazione dei componenti · 
che hanno preso parte alla deliberazione og­
getto del ricorso. 

La disposizione del comma precedente non 
si applka al presidente del Gons:i:gli-o supe-riore. 

Art. 14. 

(Comitato di presidenz·a). 

Presso il Consiglio superiore è costituito un 
Comitato di presidenza composrto: del vice 
presidente, che lo presiede, dei presidenti del­
la seconda e della terza sezione. 

Il Comitato coordina l'attività del Consiglio, 
provvede per l'attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio stesso e per la gestione dei fondi 
stanziati in bilancio ai sensi dell'articolo 43. 

CAPO III. 

POSIZIONE GIURIDICA 

DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 15. 

(Durata della carica). 

I componenti elettivi del Consiglio superiore 
durano in carica quattro anni e non sono im~ 
mediatamente rieleggÌbili. 
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Art. 16. 

(lnc.ompatibilità). 

I com·ponenti elettivi del Consiglio superiore 
non possono far parte de-l Parlamento, dei 
Consigli regionali, della Corte costituzionale, 
nè assumere la carica di Ministro o di Sotto­
segretario di Stato. 

I componenti eletti dal .Parlamento, finchè 
sono in carica, non possono essere iscritti ne­
gli albi professionali. N o n possono neanche e'S­
sere titolari di im;prese commerciali, nè far 
parte di consigli di amministrazione di società 
commerciali. 

Del Consiglio superiore non possono far 
parte parenti o affini entro il quarto grado. 
Se l'incompatibilità si verifica tra due compo­
nenti magistrati, resta in carica colui che ap­
partiene alla categoria più elevata, o, nella 
stessa c·ategoria, il più anziano; se si verifica 
tra un magistra:to e un componente designato 
dal Parlamento, re·sta in carica il com·ponente 
designato dal Parlamento; se si verifica tra 
due componenti designati dal Parlamento, re­
sta in carica colui ·che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti e in caso di parità il più 
anziano di età. 

Per la sostituzione si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 22. 

Del Consi•glio superiore non possono far 
parte magistrati ·addetti al Ministero di grazia 
e giustizia. 

Art. 17. 
(Divieto di partecip·az·ione ·ai conoorsi 

e ag1lti scrutini). 

I magistrati componenti del Consiglio su­
periore non possono partecipare ai concorsi o 
agli scrutini ·per la promozione, salvo che non 
ne facciano più parte da almeno un anno 
prima de·lla scadenza del termine stabilito p·er 
presentare Ia doma_nda di partecipazione al 
concorso o allo scrutinio, ovvero che il Con­
siglio sia venuto a .cessare prima della sca­
denza anzidetta. 

Art. 18. 
(Div1ieto di incarico iU uffici direttivi). 

Ai magistrati componenti elettivi del Con­
siglio ·Superiore non possono essere conferiti 
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gli uffici direttivi di cui all'articolo 6, numeri 
l, 2 e 3, della legge 24 maggio 1951, n. 392, 
salvo che, da almeno un anno, non facciano 
più pal'lte del Consiglio, o che questo sia venuto 
a cessare. 

Art. 19. 

(Divieto di assunzioni im Ma.gistralura 
per meriti msigni). 

I componenti del Consiglio superiore eletti 
dal Parlamento non possono essere assunti in 
Magistratura per meriti insigni, fin quando 
sia in carica il Consiglio al quale appartengono, 

· o hanno appartenuto. 

Ar.t. 20. 

(Sosp,ensio~e e de,'ca.denza dei componenti 
magistrati). 

I magistrati componenti del Consiglio su­
periore sono sospesi di diritto dalla carica se 
sottoposti a procedimento penale per delitto 
e se sottoposti a procedimento disciplinare. 

I magistrati componenti del Consiglio su­
periore incorrono di diritto nella de·cadenza 
dalla carica, se riportano una sanzi.cne disd­
plinare, ovvero se, in giudizio disciplinare, 
sono prosciolti ·per insufficienza di prove. 

Art. 2i. 
(Sosp.ensione e d.ec,ad,enza 

d;ei c.ompor~;ernti dJe.si~g~ati dal Parlamento). 

I componenti designati dal Parlamento, se 
sono sottoposti a procedimento penale per de­
litto, sono sospesi di diritto dalla carica: 

I componenti designati dal Parlamento de­
cadono di diritto .dalla carica se, in seguito 
a sentenza penale irrevocabile; siano stati con­
dannati alla reclusione per un delritto non col­
poso diveTso da queHi previsti dagli articoli 581, 
582 capoverso, 594 e 612 prima p:arte, del 
Codice :penale. 

N egli altri casi di condanna o di proscio­
gli-mento per insufficienza di prove o per una 
causa estintiva del reato, ovvero per impro­
movibilità o improseguibilità dell'azione pe­
nale, il presidente del Consiglio superiore ne 
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dà comunicazione ai Presidenti delle due Ca­
mere, le quali d€cidono se debba farsi luogo 
a sostituzione. 

Art. 22. 

(Sos,bvtuzioni). 

I -componenti magistrati che cessano dalla 
carica nel corso del quadriennio sono sostituiti 
dai candidati che, per il numero dei suffragi 
raccolti, seguono gli eletti nella categoria a 
cui apparte-ngono, ~purchè abbiano riportato 
un numero di voti non inferiore al terzo dei 
voti riportati dall'ultimo eletto. · 

Se la sostituzione non 'PUÒ aver luogo a norma 
del comma precedente, si procede a elezione 
suppletiva. 

I componenti eletti dal Parlamento, che ces­
sano dalla carica nel corso del quadriennio, 
sono sostituiti con nuove elezioni. 

Art. 23. 

(Ass,e·gni e ·i!Yhdennità 
ai componenti del Consiglio). 

~l vice pres1idente .del Consiglio superiore 
è corrisposto un assegno mensile lordo pari 
al trattamento complessivo spettante, ·per sti­
pendio e indennità di rappresentanza, al ,primo 
presidente della Corteo di cassazione. 

Agli altri componenti eletti dal Parlamento, 
è corrisposto un asse·gno mensile lordo pari al 
trattamento complessivo spettante, per stipen­
dio ed indennità di rappresentanza, ai magi­
strati indicati nell'articolo 6, n. 3, della legge 
24 maggio 1951, n. 392. 

Qualora i componenti eletti dal Parlamento 
fruiscano di stipendio o di assegni a earico 
del bilancio dello Stato, spetta il trattamento 
più farvorevole, restando a carico dell' Ammini­
strazione di 'appartenenza l'onere inerente al 
trattamento di ·cui risultino già provvisti, ed 
a ·carico del MinisteTo di grazia e giustizia 
quello relativo ·all'eventuale eccedenza del trat­
tamento loro spettante· quali componenti del 
Consiglio superiore. 

Ai componenti magistrati è attribuit'a la 
indennità di .lire 1.200 per ogni seduta e inol­
tre, a coloro che ri,sieqono fuori Roma, la in­
dennità di missione per . i giorni di viaggio e 
di permanenza a Roma. 
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La indennità di missione· spetta altresì ai 
con1ponenti eletti dal Parla1nento che risie­
dono fuori Roma, per i giorni di viaggio e 
di permanenza a Roma. 

Art. 24. 

(Sciogli1nento del Consiglio superiore). 

Il Consiglio superiore, qualora ne sia im­
possibile il funzionamento, è sciolto con de-­
creto del Presidente sentito il parere del Co­
Initato di presidenza di cui all'articolo 14. 

Le nuove elezioni sono indette entro un mese 
dalla data dello scioglimento. 

CAPO IV. 

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 25. 

(Composizione della segreteria). 

La segreteria del Consiglio superiore è co­
stitui.ta da un 1na.gistrato ·di cassazione che 
la dirige, e da cinque magistrati, di cui uno 
di appello e quattro di tribunale. 

All'ufficio -di S€gr·eteria sono addetti fun­
zionari delle cancellerie e segretèrie gi udi­
ziarie in numero non superiore a dieci. 

I magistrati della segreteria sono nominati· 
previa deliberazione del Consiglio superiore, 
sentito il Ministro. 

I funzionari di cancelleria sono nominati 
.dal Ministro .su richi.2sta del p1residente del 
Consiglio supeTiore. 

Il numero dei magistrati e dei funzionari 
eli cancelleria di cui al pTilno e al secondo 
comma può essere modificato, previo parere 
del Consiglio superiore, con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del l\1ini­
stro di grazia e giustizia di concerto con il 
JVlinistro del tesoro. 

Art. 26. 

(Posizione giuridica dei segretari). 

I n1agistrati indicati nel primo comma del- 1 

l'articolo 25, nella prima costituzione della se- ; 
greteria, restano in carica per cinque anni; ' 
successivamente per quattro anni. 
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I magistrati cessati dall'incarico non pos­
sono essere nominati per il periodo · immedia­
tamente successivo. Possono tuttavia essere 
sostituiti prima della scadenza del termine in­
dieato nel comma precedente previa delibera­
zione del Consiglio superiore. 

Il servizio da essi prestato è ad ogni effetto 
parificato a quello prestato negli uffici giudi­
ziari. Essi tuttavia non possono partecipare 
ai concorsi o agli scrutini, salvo ch:e abbiano 
ces5ato di far parte della segre•teria almeno 
un anno prima della scadenza del termine sta­
bilito per ·presentare J.a domanda di parteci­
pazione al concorso o allo scrutinio, ovvero che 
il Consiglio, della cui se:greteria facevano 
parte, sia cessato prima della scadenz·a anzi­
detta. 

I funzionari di cancelleria e se,greteria, in­
dicati nel secondo comma dell'articolo 25, non 
possono prestare servizio presso la segreteria 
del Consiglio per un periodo superiore· a tre 
anni. 

Art. 27. 

(Attribuzioni della segreteriu). 

La segreteria è alle dipendenze del Comi­
tato di presidenza e adempie a tutti i compiti 
inerenti al funzionamento del Consi•glio . . 

CAPO V. 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 28. 

(Attribuzioni del Consiglio super.iore). 

Spett·a al Consiglio superiore di deliberare: 
1° su proposta del Ministro di grazia e 

giustizia, sulle ·assunzioni in Magistratura, 
assegnazioni di sedi e di funzioni, trasferi­
menti e promozioni e su ogni altro provvedi­
mento sullo stato dei magistrati; 

2° su proposta del Ministro, sulla nomina 
e revoca dei vice pretori onorari, dei conci­
liatori, dei vice conciliatori nonchè dei com­
ponenti estranei alla Magistratura delle se­
zioni specializzate; per i conciliatori, i vice 
conciliatori e i componenti estranei è ammessa 
la delega ai presidenti delle Corti di appello; 

3° sulle sanzioni disciplinari a carico dei 
magistrati, in esito ai procedimentj discipli­
nari iniziati su ri:chiesta · del Ministro; 
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4° sulla designazione per la nomina a ma­
gistrato di cassazione, per 1neriti insi•gni, di 
professori e di avvocati; 

5° sulla concessione, nei limiti delle som­
me all'uopo stanziate in bilancio, dei compensi 
speciali previsti dall'articolo 6 del decreto le­
gislativo 2T giugno 1946, n. 19, e dei sussidi 
ai magistrati che esercitano funzioni giudi­
ziarie o alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro di grazia e 
giustizia sulle modificazioni delle circoscri­
zioni giudiziarie e su tutte le matBrie riguar­
danti l' org·anizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia. Dà pareri, quan­
do ne sia richiesto dal Ministro, sui disegni 
di le·gge concernenti l'ordinamento giudizia­
rio, l'amministrazione della ·giustizia e sa . 
ogni altro oggetto comunque attinente alle 
predette materie. 

Delibera su ogni altra materia ad esso at- . 
tribuita dalla legge. 

Art. 29. 

(Attribuzioni del Mimistro di grazia e giustizia). 

Il Ministro di grazia e giustizia: 

l o formula le proposte, che possono es­
sere anche nominative, previste dai numeri l 
e 2 dell'articolo precedente; 

2° ha f~colrtà di promuo:vere l'azione disci­
plinare mediante richiesta; 

3° ha facoltà di chiedere ai capi delle 
Corti informazioni circa il funzionamento della 
giustizia e può al riguardo fare le comunica­
zioni che ritiene opportune; 

4° eseTcita tutte le altre attribuzioni de­
mandategli dalla legge sull'ordinamento giu­
diziario e in genere riguardanti l'organizza­
zione e il funzionamento dei servizi relativ1 
alla giustizia. 

Art. 30. 

(De$tinaz,ione di m.agistrati al Minist;ero -
Inc.arichi speciali ai magiso.trati). 

Per la de·stinazione dei magistrati al Mi­
nistero di grazia e giustizia il Ministro, previo 
assenso degli interessati, fa le necessarie pro­
poste nominative, nei limiti dei posti assegnati 
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al Ministero, al Consiglio superiore della Ma­
gistratura, il quale provvede in conformità. 

·Per la nomina dei Direttori generali il Mi­
nistro fa le proposte previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. 

Quando il magistrato cessa dalla destina­
zione al Ministero, il Ministro ne dà comuni­
cazione ·al Consiglio superiore per i provve­
dimenti di sua competenza, facendo le ·propo­
ste, che riterrà opportune, per la destinazione 
agli uffi·ci giudiziari. 

Le disposizioni del comma primo si appli­
cano anche per il conferimento a magistrati, 
•giusta le norme vigenti, di incarichi estranei 
alle loro funzioni. Quando cessa l'incarico o 
quando il magistrato possa eseTcitare le fun­
zioni giudiziarie compatib_ilmente con l'inca­
rico ste::;'3o, il Ministro provvede ai sensi del· 
comma precedBnte. 

Art. 31. 
(R,icorso (];[,l'Assemblea p·levnaria del1vlinistro). 

Il Ministro può ricorrere all'Assemblea ple­
naria contro le deliberazioni delle sezioni sin­
gole, .qualora non siano conformi alla pro­
posta. 

Il termine ;per ricorrere è di trenta giorni 
dalla comunicazione della deliberazione-. 

Può inoltre richiedere la deliberazione del­
l' Assemblea plenaria, qualora le sezioni sin­
gole non deliberino sulle· proposte nel termine 
di sessanta giorni dalle stesse. 

Il riCorso del Ministro sospende l'esecuzione 
della deliberazione. 

Art.· 32. 
(Rico1·s.o all' Assen~blea plenaria 

dell'interessato). 

Contro le deliberazioni delle sezioni singole 
l'interessato può ricorrere all'Assemblea ple­
naria per motivi di legittimità. 

Può ricorrere per la revisione· della ·delibe­
razione :t;elativa allo scrutinio anche per mo­
tivi di merito. 

Il termine . per ricorrere è di trenta giorni 
dalla c01nunicazione della deliberazione. 

Il ricorso non sospe'llde l'esecuzione della 
deliber·azione. Tuttavia la deliberazione può 
C'Jsere sospesa per gravi n1otivi dal Cmnitato 
eli presidenza. 
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Art. 33. 
(Ricorsi in mabe~ia discvplinare). 

Il Ministro e l'incolpato possono ricorrere 
per motivi di legittimità all'Assemblea plena­
ria avverso la deliberazione definitiva della se­
zione disciplinare, entro trenta· giorni dalla 
comunicazione della deliberazione stessa. 

Il ricorso sospende· l'esecuzione della delibe­
razione. 

Art. 34. 

(Intervento del Ministro 
alle adunanze del Consiglio superiore). 

Il Mini,str.o può intervenire alle adunanze 
del Consi·glio superiore quando ne è richiesto 
dal presidente o quando lo ritiene opportuno 
per fare comunicazioni o petr dare chiarimenti 
circ:a le proposte da lui fatte. Egli tuttavia 
non può essere presente alla deliberazione. 

Art. 35. 
(Forma dei prot·vedimenti). 

Tutti i provvedimenti, di cui alle attribu­
zioni stabilite dal precedente articolo 28, ri­
guardanti i magistrati, sono adottati, in con­
formità delle deliberazioni del Consiglio su­
periore, con decreto del Presidente della Re­
pubblic:a su proposta del Ministro; ovvero,. nei 
casi stabiliti dalla legge, con ·decreto del Mini­
stro di ·grazia e giustizia. Per quanto con­
cerne· i compensi spe.ciali previsti dall'arti­
colo 6 del decreto legi,slativo 27 giugno 1946, 
n. 19, i provvedimenti sono adottati d'intesa 
con il lVIinistro del tesoro. 

Art. 36. 
(Attribuzioni 

d,ez p•re~sidente del Con.s·iglio .sup.er~·o11e). 
; 

· Il p;residente del ConsigLi;o superiore : 

IO indiCe le elezioni dei componenti m-a­
gistrati; 

2° richiede i PresidBnti delle due Camere 
per la elezione dei componenti di designazione 
parlamentare; 

3° salvo il disposto del te-rzo comma del­
l'articolo 7 provvede .all'assegnazione dei com-

794-A 
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ponenti alle sezioni, sentito il Comitato di pre­
sidenza; 

4° ha f:acoltà di deferire all'Assemblea 
plenaria ogni affare attribuito alle singole ss­
zioni, eccettuati i concorsi, gli scrutini e la 
materia disciplinare; 

so convoca e pre6iede l'Assemblea ple­
naria; 

6° convoca e può presiedere le singole se­
zioni; 

7° esercita le altre attribuzioni indicate 
qalla legge. 

Art. 37. 

(Attribuzioni del vice presidente). 

Il vice presidente del Consiglio superiore 
sostituisce il presidente in easo di assenza o 
impedimento, esercita le attribuzioni indicate 
dalla presente legge e quelle che gli sono dele­
.gate dal presid€n1Je. 

Art. 38. 

(Attribuzioni dell'Assemblea plenaria). 

L'Assemblea plenaria .del Consd.glio supe­
riore: 

l o verific:a i titoli di ammissione dei com­
ponenti eletti dai magistrati e decide sui ro;:-;-. 
clami attinenti alle elezioni; 

2° verifica i requisiti di eleggibilità dei 
componenti designati dal Parlamento e, se ne 
ravvisa la ·mancanza, ne dà con1unicazione ai 
Presidenti delle d u'e Camere ; 

3° elegge il, vice presidente; 
4° delibera sulle questioni di massima re­

lative agli affari attribuiti alle singole sezion~; 
so decide sui ricorsi proposti dal Ministro 

e d:agli interessati; 
6° delibera sugli affari ad essa deferHi 

dal presidente a norma dell'artic,olo 36, n. 4; 
7° esprime parere nei casi ·previsti dall' ar­

ticolo 28, secondo com·ma; 
go delibera sulla nomina del primo pre­

sidente della Corte di cassazione, del procu­
ratore generale presso la Corte medesima e 
del presidente del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche,. e su ogni altro provvedime!lto 
che riguarda i magistrati inc:arkati di detti 
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uffici direttivi; nonchè sulla nomina agli uffici 
direttivi previsti dall'articolo 6, n. 3, de1la leg­
ge 24 maggio 1951, n. 392, nell'ipotesi indicata 
nell'ultimo connna dell'articolo 40; 

9° procede :alla designazione per le nmnme 
di cui all'articolo 28, numero 4; 

10° delibera sulla nomina dei magistratj 
addetti alla segreteria; 

11 o può disciplinare con regolamento In­
terno il :Dunzionamento del Consiglio; 

12° delibera su ogni altra materia ad essa 
attribuita dalla legge. 

Art. 39. 

(Attribuzioni della r, 2a e 3'a sezione). 

La prima sezione delibera sulle nomiD;e dei 
magistr~ti di cass:azione agli uffici direttivi di 
cui all'artkolo 6, n. 3, della legge 24 maggio 
1951, n. 392, e sui provvedimenti rig~ardanti 
i magistrati incaricati di detti uffici. 

La seconda sezione delibera sulle promo­
zioni a magistrato di cassazione e sui provve­
dimenti riguardanti. i magistrati della detta 
categoria. 

La terza sezione delibera sulle promozioni 
a magistrato di :appello, a :q1agistrato di tri- , 
bunale e ad aggiunto giudiziario, sulla nomina 
degli uditori, dei vice pretori onorari, dei con­
ciliatori, dei vi~e conciliatori e dei componenti 
estranei delle sezioni specializzate e sui prov­
vedimenti riguardanti tutti i magistrati indi­
cati nel presente comma. 

Art. 40. 

(Incarico di uffici d~rettivi). 

Gli ·uffi·ci direttivi previsti dall'articolo 6, 
nn. l e 2, della legge 24 maggio 1951, n. 392 
sono conferiti, su proposta nominativa del Mi­
nistro, previa deliberazione dell'Assemblea 
plenaria del Consiglio supeDiore. 

Se l'Assemblea plenaria non accoglie la pro­
posta, il Ministro, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, indica tre magistratl ; 
indi l' Alssemblea delibera a quale di essi· debba 
essere conferito l'ufficio direttivo. 

Gli uffici direttivi previsti dall'articolo 6, 
n. 3, della legge 24 .-_maggio 1951, n. 392 

794-A 
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sono conferiti, su proposta nominativa ~el 1\-Ii­
nistro, previa deliberaLione del Consiglio su­
periore. 

Se il Consiglio non accoglie la proposta, il 
Ministro, previa del~berazione del Consiglio 
dei ministri, indica all' A.ssemblea plenari:a tre 
magistrati ; indi l'Assemblea .delibera a qual~ 

di essi debba essere conferito l'ufficio direttivo. 

Art. 41. 

(Attribuzioni della sezione disciplinare). 

Spetta alla sezione disciplinare la cogni- . 
zione dei procedimenti di8ciplinari a carico dei 
magistrati. 

Art. 42. 

(Ispettorato). 

Il Consiglio superiore, per esigenze relative 
all'esercizio delle funzioni ad esso attribuite, 
può ayvalersi dell'Ispettorato generale jsti;.. 
tuito presso il Ministero di grazia e giUJStizia. 

Art. 43. 
(Fondi per il funzionamento 

del Co'Miglio superiore). 

I fondi per le indennità dovute ai compo­
nenti del Consiglio superiore della Magi,stra­
tura, e per tutte le altre spese occorrenti per 
il fun~ionamento del Consiglio stesso, sono 
stanziati in appositi capitoli del bilancio del 
Ministero di gr:azia e giustizia. 

Per il pagamento delle indennità e di tutte 
le altre spese anzidette, sono autorizzate aper­
ture di credito, nei limiti e con le modalità pre­
viste dalla legge e dal regolamento sulla con­
tabilità generale dello St:ato, a favore del capo 
della segreteria 1del Consiglio, che provvede, 
o con buoni a lui intestati o con ordinativi a 
favore dei creditori, a sua firma, e con l'obbligo 
di rendere conto, nei modi e nelle forme pre­
visti dall'articolo 333 del regolamento' per 
l'runministrazione del patrimonio e per la con­
tabilità generale dello Stato, appro;v-ato con 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

All'onere di lire 40.000.000 derivante dal·· 
l'attuazione della presente legge per l'esercizio 
finanziario 1954-55 sarà provveduto con la ri­
duzione di uguale importo :allo stanziamento 
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del capitolo 515 dello stato di previsione dell3 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov- . 
vedere con propri decreti alle variazioni di bi­
lancio occorrenti per l'attuazicme della pre­
sente legge. 

Art. 44. 

( Ce3sazione flel Consiglio 
al termine del quadrriennio). 

Il Consiglio superiore scade al termine d;·l 
quadri ennio. 

Tuttavia finchè non è insediato il nuovo Con­
siglio continua a funzionare quello precedente . 

. CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

Art. 45. 

(Abrogazione di nonne incompatibili). 

Le norme dell'ordinamento ,giudiziario, a.p.., 
provato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, e le ialtre leggi sulla medesima materia , 
continuano ad osservarsi in qua.nto siano com­
patibili con le norme della presente legge. 

Con l'inizio del funzionamento del Consiglio 
superiorè della Magistratura cessano di fun­
zionare i Consigli giudiziari pressole Corti di ' 
appello, i Tribunali disciplinari, la Corte· di­
sciplinare e il Cqnsiglio superiore attualmente 
esistenti. 

Art. 46. 

(D·elega al Governo. 
Entrata in vigore della presente legge). 

Il Governo è autorizzato ad emanare, non 1 

oltre sei n1esi dalla pubblicazione della pre- · 
sente legge, le disposizioni complementari 
aventi carattere transito·rio e di attuazione,, e 
quelle di 'coordinamento con le altre leggi in 
materia di ordinamento giudiziario. 

La presente legge entrerà in vigore, iDJsieme 
con le disposizioni anzidette, nel sess:antesimo 
giorno dalla pubblicazione· delle disposizio~1i 

:medesime. 




